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Avviso di Convocazione di Assemblea
Ordinaria dei Soci

Caro Socio

Ti invito a partecipare all’assemblea generale ordinaria dei Soci indetta,
in prima convocazione, per il giorno 26 Aprile 2008 presso l’Istituto
Tecnico Statale Commerciale O.G. Costa sito in Lecce, Piazzetta De
Santis alle ore 9,30, e in seconda convocazione, per il giorno 27 Aprile
2008 alla stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE  DEL GIORNO

1. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 Dicembre 2007, udite
le relazioni degli Amministratori e dei Sindaci sull’andamento della
gestione e sulla situazione dell’impresa. 
Destinazione dell’utile netto d’esercizio.

2. Elezione cariche Sociali: Presidente, Vice Presidente, Componenti del
Consiglio di Amministrazione, Presidente del Collegio Sindacale,
Sindaci e Probiviri effettivi e supplenti, secondo le modalità del
nuovo regolamento elettorale approvato dall’Assemblea dei Soci del
6 Febbraio 2005.

Potranno prendere parte alle votazioni sugli argomenti posti
all’ordine del giorno tutti i Soci che, alla data di svolgimento della
Assemblea, risultino iscritti nel libro dei Soci da almeno novanta giorni.

Distinti saluti.

Lecce, 20 Marzo 2008

Il Consiglio di Amministrazione  
Il Presidente

Dr. Pasquale Caione

5



6
CARICHE  SOCIALI

Composizione del Consiglio di Amministrazione

Presidente Caione Pasquale
Vice Presidente Potì Italo
Consigliere Cozzolino Cesare
Consigliere Ferrieri Caputi Giulio
Consigliere Giausa Marino F.
Consigliere Indennidate Rosario

Collegio Sindacale

Presidente Salesi Mario
Sindaco effettivo Cetra Pantaleo
Sindaco effettivo Epifani Massimo

Collegio dei Probiviri

Presidente De Michele Saverio
Componente Maurelli Rocco
Componente Suppa Cataldo

Direzione Generale

Direttore Genenerale f.f. Ciccarese Giovanni

Consigliere Lauretti Cosimo
Consigliere Leaci Paolo
Consigliere Potì Enrico
Consigliere Saracino Maria Lucia
Consigliere Zecca Antonio
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Signori Soci,

La presente relazione è redatta, ai sensi delle vigenti disposizioni, al
fine di illustrare la situazione economica, patrimoniale e finanziaria
dell’impresa e di descrivere l’andamento della gestione nel suo com-
plesso e nei vari settori in cui la stessa opera.

Si reputa opportuno esporre in premessa le linee evolutive delle più
importanti variabili d’ambiente, di settore e di mercato, nonché la situa-
zione economica generale e quella del mercato di riferimento. 

1. Cenni sullo Scenario Macroeconomico, sul Sistema
Creditizio Italiano, sull’andamento del Sistema
BCC e sull’Economia delle aree territoriali in cui
opera la BCC

1. Introduzione

Le Banche di Credito Cooperativo e le Casse Rurali rappresentano
nel loro insieme una porzione via via più significativa dell’industria
bancaria italiana. All’alba di questo secolo, esse detenevano una quota
di mercato che si attestava al 6,7% per i depositi e al 4,7% per gli impie-
ghi. Gli sportelli delle BCC-CR erano il 10,5% del totale. Oggi, il siste-
ma delle Banche di Credito Cooperativo esprime oltre il 9% della rac-
colta diretta, poco meno del 7% degli impieghi e il 12% degli sportelli
bancari.

La crescente affermazione di mercato delle BCC-CR trova riscontro
anche in un significativo aumento del numero dei soci, che supera le
850 mila unità, e dei clienti, circa 5 milioni.

In questi anni le nostre banche hanno investito nello sviluppo delle
economie locali, nel promuovere inclusione, nel favorire la coesione.
Hanno scelto di investire nell’economia reale e non in quella finanzia-
ria (talvolta più redditizia). Hanno creato e sostenuto occupazione, in
modo diretto (+18% negli ultimi cinque anni) ed indiretto. Si sono con-
fermate riferimento dei piccoli e piccolissimi operatori economici e di
migliaia di imprese, cooperative sociali e organizzazioni di volontaria-
to, quello che viene definito “Terzo Settore”.

Proprio questa dinamica pone numerose sfide al nostro sistema: sul
piano operativo ed organizzativo, gestionale e reputazionale. Sfide che
attengono alla qualificazione del fare banca, ma anche al presidio e alla
valorizzazione del fare banca mutualistica all’interno di una rete.
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2.  Lo scenario evolutivo di riferimento

2.1 Il contesto macroeconomico

Lo scenario macroeconomico mondiale del 2007 è stato dominato
dalla crisi del mercato dei mutui immobiliari americani iniziata nel
corso dell’estate e dalle sue implicazioni per i mercati finanziari e la
crescita economica.

A partire dall’autunno l’attività economica mondiale ha mostrato,
infatti, segnali di rallentamento; questi, tuttavia, si sono concentrati
nelle maggiori economie avanzate, in particolare negli Stati Uniti, men-
tre non ha perso vigore l’espansione delle economie emergenti.

Gli organismi internazionali e gli analisti privati hanno progressiva-
mente rivisto al ribasso le proprie previsioni di crescita per l’economia
mondiale e al rialzo quelle d’inflazione; ciononostante, per il 2008 le
stime previsive al momento disponibili indicano ancora una crescita
nelle principali aree solo lievemente inferiore a quella media dell’anno
precedente. 

Lo scenario è tuttavia caratterizzato da un’elevata incertezza, con-
nessa con l’evolvere della crisi dei mutui sub-prime americani e con le
possibili conseguenze per il sistema finanziario e, “a cascata” per le
famiglie e le imprese che potrebbero subire un significativo inaspri-
mento delle condizioni di finanziamento.

Va inoltre sottolineato che la progressiva perdita di potere d’acqui-
sto dei salari, correlata al rialzo dei prezzi del petrolio e di alcune mate-
rie prime alimentari può contribuire fortemente a frenare la domanda.

Nei primi nove mesi dell’anno, l’espansione dell’economia statuni-
tense è proseguita a un ritmo elevato (+4,9 per annuo a fine settembre).

Lo sviluppo dell’economia nei primi nove mesi dell’anno è stato
trainato soprattutto dalla crescita degli investimenti fissi delle imprese
(+9,3 per cento) e dalla forte accelerazione delle esportazioni (+19,1
per cento), che hanno beneficiato della debolezza del dollaro. La
domanda è stata sostenuta anche dai consumi, sulla cui dinamica non
hanno ancora inciso la flessione dei prezzi delle abitazioni e, più in
generale, gli effetti della crisi del mercato dei mutui. I consumi delle
famiglie hanno continuato a crescere in ottobre e novembre, sostenuti
dal favorevole andamento dell’occupazione, pur in presenza di una
riduzione del reddito disponibile in termini reali.

Si è accentuata ulteriormente, invece, la caduta degli investimenti
residenziali, la cui quota sul prodotto interno lordo (PIL) è scesa dal 6,2
per cento nel 2005 al 4,5 del terzo trimestre 2007.

Nell’ultimo quarto dell’anno la crescita dell’occupazione ha rallen-
tato bruscamente ed alcuni indicatori congiunturali (ordini di beni capi-
tali e clima di fiducia delle imprese) hanno segnalato un rallentamento
nella crescita economica. 

Per contrastare l’accresciuto rischio di recessione, connesso anche
con i possibili effetti delle turbolenze finanziarie sulle condizioni del
credito a famiglie e imprese, il Federal Open Market Committee nel
corso del 2007 ha ridotto più volte i tassi ufficiali: al taglio di mezzo
punto del tasso obiettivo sui federal funds deciso a metà settembre sono
seguite altre due riduzioni, di un quarto di punto ciascuna, alla fine di
ottobre e a metà dicembre. 
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Ulteriori tagli sono stati decisi nel corso del mese di gennaio: in con-
seguenza della divulgazione dei deludenti dati preliminari sull’anda-
mento dell’economia USA nell’ultimo quadrimestre 2007 (forte dece-
lerazione nel tasso di sviluppo e significativa crescita dell’inflazione),
la Federal Reserve (FED) ha ridotto per ben due volte il tasso ufficiale,
di 75 punti base il 22 gennaio e poi di ulteriori 50 punti base a fine
mese, fino all’attuale livello del 3 per cento.

La valuta statunitense, infine, ha continuato a indebolirsi nei con-
fronti dell’euro fino alla fine di novembre, quando ha raggiunto un
nuovo minimo storico, a 1,49 dollari. Nelle settimane successive ha
recuperato parte delle perdite e all’inizio di febbraio veniva scambiata
a 1,45 dollari.

La crescita del prodotto interno lordo del Giappone è stata molto
variabile nel corso dell’anno: alla fine del terzo trimestre il PIL nippo-
nico si è incrementato dell’1,5 per cento in ragione d’anno, dopo una
flessione dell’1,8 per cento nel secondo. 

Alla ripresa della crescita ha contribuito il forte sviluppo delle
esportazioni (+11 per cento) e il recupero degli investimenti fissi delle
imprese, mentre hanno continuato a contrarsi gli investimenti pubblici
e quelli residenziali. La dinamica dei consumi è rimasta modesta. 

Le previsioni per il 2008 delineano uno scenario di crescita modera-
ta, sostenuta principalmente dalle esportazioni, in particolare verso le
altre economie asiatiche, a fronte di una debole dinamica della doman-
da interna.

In relazione all’andamento dell’inflazione, l’aumento dei prezzi al
consumo rilevato in autunno è da imputare interamente alle componen-
ti dei beni alimentari e dei prodotti energetici, al netto delle quali la
variazione sui dodici mesi dell’indice dei prezzi è rimasta lievemente
negativa. 

Con riguardo, infine, alla politica monetaria, la Banca del Giappone
ha mantenuto invariati i tassi d’interesse ufficiali (sono allo 0,5 per
cento dallo scorso febbraio); le attese degli operatori di un imminente
rialzo sono progressivamente venute meno negli ultimi mesi.

Le prospettive di crescita dell’area euro appaiono parzialmente
indebolite a seguito degli shock succedutisi negli ultimi mesi: l’instabi-
lità dei mercati finanziari è lungi dall’essersi esaurita, mentre i forti
aumenti dei prezzi del petrolio e dei beni alimentari hanno indotto
un’accelerazione dell’inflazione. 

Ad un’accelerazione nel tasso di crescita del PIL nel terzo trimestre
dell’anno (+0,8 per cento sul trimestre precedente contro il  +0,3 del II
trimestre), è seguito un rallentamento dell’attività nell’ultimo quarto
del 2007. L’indicatore €-coin è, inoltre, in flessione dall’inizio dell’an-
no, la produzione industriale è prevista in calo e i sondaggi qualitativi
presso le imprese confermano il progressivo indebolimento del quadro
congiunturale nei prossimi mesi. 

L’inflazione sui prezzi al consumo è salita bruscamente nell’ultima
parte dell’anno, risentendo delle tensioni presenti nei mercati interna-
zionali delle materie di base energetiche e dei prodotti alimentari.
L’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IAPC) ha toccato a dicem-
bre quota 3,1 per cento. 

La Banca Centrale Europea (BCE) stima che per i prossimi mesi
l’inflazione armonizzata si mantenga nettamente al di sopra del 2 per
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cento e torni gradualmente su valori moderati nel corso del 2008. Le
attese di contenimento dell’inflazione si basano sull’ipotesi che i recen-
ti rincari delle materie prime nei mercati mondiali mostrino un’inver-
sione di tendenza, come risulta dalle quotazioni correnti dei contratti
futures, e, in misura più rilevante, che non si concretizzino effetti di
secondo impatto generalizzati sul processo di determinazione di salari
e prezzi.

Con riguardo al mercato del lavoro, gli ultimi dati disponibili con-
fermano le tendenze positive osservate negli ultimi anni. In novembre
il tasso standardizzato di disoccupazione nell’area è sceso al 7,2 per
cento dal 7,4 dei mesi precedenti. Il dato di novembre è il più basso
registrato dagli inizi degli anni ottanta. 

Nel contesto descritto, il Consiglio direttivo BCE, dopo aver innal-
zato per due volte  i tassi ufficiali in primavera, ha mantenuto invariato
nella seconda parte dell’anno, al 4 per cento, il tasso minimo sulle ope-
razioni di rifinanziamento principali. Sono rimasti, conseguentemente,
inalterati anche il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento
marginali e quello sui depositi presso la banca centrale, rispettivamen-
te al 5 ed al 3 per cento. 

Anche nelle ultime settimane il Consiglio direttivo della BCE ha
mantenuto invariati i tassi ufficiali, optando per una strategia di “wait
and see”: i più recenti dati economici hanno confermato che i rischi al
ribasso per la crescita economica dell’area sono quanto mai concreti,
ma in gennaio i prezzi al consumo sono aumentati come non mai da
quando è nata l’Unione monetaria.

Una riduzione dei tassi, opportuna per dare slancio all’economia,
potrebbe peggiorare la dinamica inflattiva; l’atteggiamento del
Consiglio Direttivo BCE è perciò cauto:  la politica monetaria BCE
potrebbe evolvere verso un progressivo “allentamento”, in linea con
l’operato della Federal Reserve, solo a patto che le prospettive di infla-
zione migliorino e si abbia la certezza di poter evitare pericolose spira-
li prezzi-salari.

2.1.1   L’andamento macroeconomico in Italia

Sulla base di stime preliminari, nel complesso del 2007 il PIL in
Italia sarebbe cresciuto dell’1,9 per cento (+1,7 per cento correggendo
per il maggior numero di giornate lavorative rispetto al 2006), in linea
con l’anno precedente. L’espansione del prodotto avrebbe tratto soste-
gno dalle componenti interne della domanda, mentre sarebbe risultato
pressoché nullo il contributo della domanda estera, che ha risentito del-
l’apprezzamento dell’euro e del rallentamento nei principali mercati di
sbocco.

Nel corso dell’anno la dinamica dell’attività produttiva si è, però,
gradualmente indebolita, ristagnando, secondo le prime informazioni
disponibili, nell’ultimo trimestre.

L’accelerazione dei prezzi dei beni energetici e alimentari e l’ina-
sprimento delle condizioni di finanziamento connesso con le turbolen-
ze nei mercati finanziari hanno contribuito a frenare la spesa delle fami-
glie nella seconda metà dell’anno.

Gli indicatori qualitativi relativi ai mesi più recenti confermano il
quadro di debolezza dell’attività economica.
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La prosecuzione della fase di crescita ha alimentato l’espansione
dell’occupazione nel corso del 2007, sebbene a un ritmo meno sostenu-
to rispetto al 2006.

Il tasso di disoccupazione è sceso ancora, ai minimi storici (5,6 per
cento alla fine di settembre 2007 dal 6,1 per cento nel terzo trimestre
2006).

Si è osservato,  infatti, in tutte le aree del Paese, il protrarsi del-
l’espansione dell’occupazione rilevata nell’anno precedente: l’ultimo
aggiornamento divulgato dall’ISTAT, relativo al terzo trimestre dell’an-
no, evidenzia che l’occupazione totale, al netto dei fattori stagionali, ha
segnato un incremento dello 0,6 per cento rispetto al periodo preceden-
te, in conseguenza di una sostenuta espansione dell’occupazione nei
Servizi.

Nello stesso periodo, le forze lavoro sono cresciute ad un ritmo
sostenuto, ma lievemente inferiore (+0,5 per cento). 

Con riguardo, infine, alla dinamica inflativa,  nella media del 2007
l’inflazione, misurata dall’indice armonizzato dei prezzi al consumo, è
scesa lievemente rispetto allo scorso anno, dal 2,2 al 2 per cento.
Dall’estate, tuttavia, la crescita sui dodici mesi dei prezzi ha subito un
netto rialzo, fino a toccare il 2,8 per cento in dicembre.

2.2 La politica monetaria della BCE e l’andamento del
sistema bancario dell’area Euro

Sul versante della politica monetaria, come già accennato, il
Consiglio direttivo della BCE, dopo aver innalzato per due volte  i tassi
ufficiali in primavera, ha mantenuto invariato nel resto dell’anno il
costo del denaro: al 4 per cento il tasso minimo sulle operazioni di rifi-
nanziamento principali e rispettivamente al 5 ed al 3 per cento il tasso
di interesse sulle operazioni di rifinanziamento marginali e quello sui
depositi presso la banca centrale.

La riduzione dei tassi, oramai attesa dal mercato, non si è ancora rea-
lizzata: i parametri economici fondamentali dell’area euro appaiono
solidi, ma le previsioni di medio periodo segnalano la possibilità di
rischi legati all’andamento dell’inflazione, per l’instabilità del mercato
finanziario e per la continua crescita del costo del petrolio, ed induco-
no la BCE a temporeggiare in merito al futuro indirizzo della politica
monetaria.

Alla fine dei primi nove mesi del 2007 il numero delle istituzioni
creditizie presenti nell’area UE-12 ammontava a 6.128, a fronte delle
6.156 rilevate nella stesso mese del 2006.

Con riferimento all’Italia, alla fine di settembre erano operative 811
banche, con un’incidenza del 13,2 per cento sul totale dell’UE-12.

Con specifico riguardo all’operatività nelle principali aree di busi-
ness bancario, alla fine di settembre, l’aggregato “depositi ed obbliga-
zioni” del complesso delle istituzioni finanziarie e monetarie (IFM) del-
l’area UE-12 era pari complessivamente a 12.978 miliardi di euro
(+10,2 per cento di incremento annuo).

L’ammontare complessivo dei prestiti a residenti delle IFM dell’UE-
12 a settembre 2007 era pari a 10.739 miliardi di euro, con un tasso di
incremento percentuale annuo del 9,7 per cento.
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2.3 Cenni sull’evoluzione dell’intermediazione crediti-
zia nel sistema bancario italiano

L’espansione del credito bancario in Italia è rimasta sostenuta nei
primi nove mesi dell’anno (+10,1 per cento annuo a settembre),  a fron-
te di una domanda significativa da parte sia delle famiglie sia delle
imprese. 

Sulla base delle informazioni raccolte dalla Banca d’Italia presso le
banche italiane che partecipano all’indagine trimestrale sul credito ban-
cario nell’area dell’euro, la crisi dei mutui sub-prime avrebbe determi-
nato solo un moderato irrigidimento dei criteri per l’erogazione del cre-
dito alle imprese. I tassi sui prestiti si sono, infatti, adeguati agli aumen-
ti dei rendimenti del mercato monetario con gradualità analoga a quel-
la osservata in passato.

La consistenza dei prestiti in sofferenza è cresciuta sui dodici mesi
del 3,4 per cento a settembre. L’incremento è stato più significativo per
la componente relativa ai finanziamenti alle famiglie, meno pronuncia-
to per quella relativa alle imprese.

In un contesto caratterizzato dalla forte espansione dei prestiti, le
sofferenze in rapporto al totale dei finanziamenti si sono tuttavia lieve-
mente ridotte, al 3,3 per cento dal 3,5 di un anno prima.

La raccolta bancaria sull’interno ha continuato a rallentare (+5,9 per
cento annuo a settembre), prevalentemente nella componente dei depo-
siti in conto corrente.

I tassi sugli strumenti di raccolta più liquidi si sono adeguati lenta-
mente ai rialzi dei tassi ufficiali: tra il novembre del 2005 e la fine dello
scorso novembre i rendimenti medi sui depositi in conto corrente sono
saliti dello 0,9 per cento, meno della metà rispetto alla variazione osser-
vata nel tasso interbancario, che risente anche dell’aumento del premio
per il rischio sul mercato monetario osservato da agosto.
L’adeguamento è risultato più rapido per i tassi sulle obbligazioni.

2.4 L’andamento delle BCC-CR nel contesto del sistema
bancario

Nei primi anni del decennio in corso, la crescita della raccolta e
degli impieghi BCC a saggi notevolmente superiori ai corrispondenti
valori delle altre banche ha comportato un significativo rafforzamento
delle posizioni di mercato delle banche piccole e minori ed in partico-
lare delle BCC/CR. A partire dal 2004 sono emersi segnali di attenua-
zione della crescita e si è assistito ad una nuova fase caratterizzata da
una sostanziale tenuta delle quote di mercato raggiunte dalle banche di
credito cooperativo.

Negli ultimi dodici mesi le quote delle BCC/CR nel mercato della
raccolta e del credito sono tornate a crescere, in modo particolare quel-
le calcolate con riferimento alla sola clientela residente in Italia: a set-
tembre 2007 la quota di mercato relativa agli impieghi  era pari al 6,9
per cento, mentre quella relativa alla raccolta raggiungeva il tetto del
9,2 per cento.

E’ parallelamente aumentato in modo significativo il numero degli
sportelli, così come il numero dei soci e dei clienti.
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2.4.1  Assetti strutturali

E’ proseguita, nel corso dei dodici mesi terminati a settembre, la cre-
scita degli sportelli delle BCC-CR: alla fine del III trimestre 2007 si
registrano 442 banche (pari al 54,5 per cento del totale delle banche
operanti in Italia), con 3.863 sportelli (pari al 12,0 per cento del siste-
ma bancario) diffusi in 98 province e 2.529 comuni. 

Gli sportelli delle BCC-CR sono aumentati del 4,1 per cento, a fron-
te della stazionarietà rilevata per il resto del sistema bancario.

A settembre 2007 le BCC-CR rappresentavano ancora l’unica pre-
senza bancaria in 542 comuni italiani, mentre in altri 503 comuni ave-
vano un solo concorrente.

Il numero dei soci delle BCC-CR era pari a settembre 2007 a
864.306 unità, con un incremento annuo del 7,3 per cento.

Il numero di clienti affidati delle BCC-CR ammontava, a settembre,
a 1.536.603, con un incremento annuo del 2,5 per cento, contro la sta-
zionarietà registrata dal sistema bancario.

E’ proseguita, infine, la crescita dei dipendenti all’interno della cate-
goria (+4,1 per cento), a fronte di uno sviluppo degli organici meno
sostenuto registrato dalle altre banche (+1,2 per cento): il numero dei
dipendenti ammontava a settembre a 28.821 unità; ad essi vanno
aggiunti i circa 3.000 dipendenti di Federazioni Locali, società del
Gruppo Bancario Iccrea, Casse Centrali e organismi consortili.

2.4.2  Le poste dell’attivo

Con riguardo all’attività di intermediazione, nel corso del 2007 si è
assistito ad uno sviluppo significativo dell’attività di raccolta e di
impiego delle BCC-CR.

Gli impieghi economici delle BCC-CR ammontavano a settembre a
101.025 milioni di euro, con un tasso di crescita annua dell’11,7 per
cento, superiore a quello registrato per il sistema bancario complessivo
(+10,1 per cento). 

Per fine 2007 si stima che lo stock complessivo di impieghi a
clientela abbia superato i 103 miliardi di euro.

La quota di mercato delle BCC-CR era pari alla fine del III trimestre
dell’anno al 6,7 per cento (la quota di mercato BCC-CR calcolata in
relazione ai soli impieghi erogati a residenti era pari al 6,9 per cento).
L’incidenza dell’aggregato sul totale dell’attivo è pari a 69,4 per cento,
a fronte del 52,5 per cento del sistema bancario.

Gli impieghi a medio e lungo termine hanno presentano una dinami-
ca di crescita più sostenuta rispetto a quelli a breve, sia nel sistema BCC
(rispettivamente +13,3 per cento e +9,5 per cento) che nel sistema ban-
cario complessivo (+11,1 per cento e +9,2 per cento). 

I mutui a clientela BCC ammontavano a settembre a 56.561 milioni
di euro, per una quota di mercato dell’8,2 per cento; il tasso di variazio-
ne percentuale annuo (+13,3 per cento), era superiore a quello registra-
to nella media del sistema bancario (+11,1 per cento).

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, è proseguita nei
primi nove mesi del 2007 la tendenza evidenziatasi negli ultimi eserci-
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zi al forte sviluppo dell’attività di finanziamento nel segmento delle
imprese non finanziarie (imprese di dimensione tendenzialmente mag-
giore, in larga parte società di capitali), con un tasso di incremento per-
centuale annuo pari al 17,3 per cento, contro il 13,9 per cento rilevato
in media nel sistema. La quota di mercato delle BCC-CR in questo seg-
mento di clientela era pari a settembre 2007 al 5,8 per cento (5,6 per
cento nello stesso periodo dell’anno precedente).

Nel contempo è proseguita la tendenza allo sviluppo dell’attività di
finanziamento alle imprese di dimensione minore – imprese artigiane
ed altre imprese minori – con un tasso di crescita dei crediti a favore di
questi comparti significativamente superiore alla media di sistema; a
settembre 2007 la quota BCC nel mercato del credito rivolto a tali seg-
menti era pari rispettivamente al 20,6 per cento per le imprese artigia-
ne ed al 15,1 per cento per le altre imprese minori. 

Significativo è risultato, infine, il trend di crescita degli impieghi
alle famiglie consumatrici: +10,2 per  cento annuo a settembre 2007
contro il +9,3 per cento del sistema bancario complessivo. Al 30 set-
tembre 2007  la quota di mercato della categoria nel comparto era pari
all’8,5 per cento.

L’espansione del volume dei crediti BCC è stata nell’ultimo anno
superiore rispetto a quella del numero di clienti affidati, traducendosi in
un ulteriore incremento dell’importo medio dei finanziamenti concessi,
passato dai 58.500 euro di settembre 2006 ai quasi 64.000 di settembre
2007. In particolare, l’affidamento medio a famiglie (produttrici e con-
sumatrici) è ormai superiore a  quanto si rileva per il sistema bancario
complessivo, mentre l’importo medio del fido concesso alle imprese
rimane più elevato per le altre banche, anche se il gap si va riducendo.  

A fronte dell’intensa attività di finanziamento descritta, l’analisi
della rischiosità del credito delle banche della Categoria nel corso degli
ultimi dodici mesi ha evidenziato una riduzione del rapporto sofferen-
ze/impieghi, passato dal 2,8 al 2,6 per cento. A settembre il livello del-
l’indicatore risultava per le BCC significativamente inferiore al 3,3 per
cento registrato nella media di sistema, nonostante le ingenti operazio-
ni di cessione/cartolarizzazione di crediti deteriorati realizzate dalle
altre banche.

Anche se la qualità del credito BCC appare mediamente soddisfa-
cente, le evidenze più recenti  hanno confermato alcuni segnali di criti-
cità già evidenziati nel corso del precedente esercizio:
• aumento significativo delle sofferenze limitatamente ad alcune aree

del Paese;
• strutturale sovradimensionamento ed eccessiva crescita delle partite

incagliate delle BCC/CR;
• forte sviluppo degli impieghi verso imprese di dimensioni maggiori

e rami di attività economica tendenzialmente più rischiosi (edilizia)
. 

Le partite in sofferenza sono cresciute del 4,7 per cento nel corso dei
dodici mesi terminanti a settembre, in misura superiore a quanto rileva-
to per il sistema bancario complessivo; la crescita è stata maggiore,
superiore a quella degli impieghi, in alcune aree del Nord-Est. 

E’ opportuno sottolineare che la crescita delle sofferenze è stata par-
ticolarmente significativa nelle aree in cui più forte è stato lo sviluppo
dell’attività di finanziamento: là dove le BCC-CR sono cresciute mag-
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giormente forse si sono esposte a rischi nuovi, in mercati che non sono
quelli storicamente presidiati.

Nei territori in cui è tradizionalmente più  elevato il rischio di credi-
to, come le aree del Meridione, si è rilevato, al contrario, nel corso del-
l’anno una sensibile attenuazione nella crescita delle partite in sofferen-
za delle BCC-CR, persino una riduzione dei crediti deteriorati, anche
grazie alle operazioni di cartolarizzazione realizzate negli ultimi mesi.
Ciononostante, il rapporto sofferenze/impieghi permane elevato nel-
l’area meridionale, pari a quasi tre volte quello registrato mediamente a
livello nazionale.

In relazione alle partite incagliate, la cui incidenza sul totale degli
impieghi è storicamente più elevata per la Categoria rispetto al sistema
bancario complessivo, si è osservata, nel corso degli ultimi dodici mesi,
una dinamica di crescita significativa (+6,4%), a fronte di una diminu-
zione registrata  nella media di sistema (-5,2%). 

Anche a tal riguardo la situazione è differenziata a livello territoria-
le: gli incagli sono diminuiti, infatti, nelle BCC del Nord-Ovest, sono
cresciuti significativamente altrove.

Il tasso di decadimento ad un anno dei crediti vivi delle BCC, infi-
ne, dopo una progressiva riduzione nel corso del triennio 2000-2003,
pare essersi stabilizzato nel periodo più recente; anche in tal caso l’an-
damento è, però, difforme nelle diverse aree territoriali: si riduce sensi-
bilmente al Sud, pur rimanendo ancora su livelli significativamente
superiori rispetto alla media di categoria, è sostanzialmente stabile nel
Nord (aumenta in alcune Federazioni, diminuisce in altre), cresce al
Centro.

In prospettiva, nonostante le BCC-CR abbiano dimostrato una
buona capacità di selezionare e monitorare i clienti affidati, i rischi con-
nessi all’attività di prestito potrebbero aumentare in misura rilevante e
ridurre il coefficiente di solvibilità. L’imminente introduzione delle
nuove regole di Basilea2, anche se non sembra ad oggi prefigurare un
peggioramento dei ratios a fronte dei rischi di credito, potrebbe infatti
comportare a medio termine problemi di adeguatezza patrimoniale per
un numero crescente di BCC-CR.  

In relazione agli impieghi finanziari, si è osservata nei dodici mesi
terminati a settembre 2007 una crescita significativa: +13,7 per cento su
base d’anno, pressoché in linea con quanto registrato dal sistema ban-
cario complessivo (+14,3 per cento). L’ammontare degli impieghi sul-
l’interbancario delle BCC è pari a 6.978 milioni di euro, con un peso
sul totale dell’attivo del 4,8 per cento, significativamente inferiore
rispetto a quanto registrato per il sistema bancario complessivo (22,00
per cento).

L’ammontare dei valori mobiliari detenuti in portafoglio era pari a
settembre a 26.844 milioni di euro per le BCC (in larga parte titoli di
stato e per circa la metà “immobilizzati”), con un incremento del 4,2
per cento su base d’anno, contro il  +1,1 per cento del sistema bancario
complessivo.

La composizione dell’attivo delle BCC-CR continua a risentire di
una certa rigidità che comporta il permanere di un’incidenza del por-
tafoglio titoli sull’attivo pari a quasi il doppio di quanto registrato in
media nel sistema bancario complessivo e preclude un’allocazione
maggiormente profittevole della liquidità temporaneamente disponi-
bile.
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2.4.3   Le poste del passivo

La raccolta complessiva delle BCC, dopo il lieve rallentamento regi-
strato nel coso del passato esercizio, ha ripreso un sentiero di crescita
decisa e si è sviluppata negli ultimi dodici mesi ad un tasso maggiore
della media rilevata nel sistema bancario (rispettivamente +10,2  e +5,9
per cento a fine settembre). 

L’aggregato “depositi, PCT e obbligazioni” era pari alla fine di
settembre 2007 a 118.546 milioni di euro e si stima che abbia supe-
rato quota  121 miliardi di euro  a fine anno.

E’ proseguita la tendenza ad un maggior sviluppo della componente
“a tempo” rispetto a quella “a vista” e , in particolare delle emissioni
obbligazionarie, grazie anche all’effetto propulsivo della garanzia for-
nita dal Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti.

L’incidenza dell’aggregato sul totale della raccolta è ormai superio-
re alla media di sistema (oltre il 38%), contribuendo ad un riequilibrio
delle scadenze, indispensabile in un contesto di mercato nel quale il cre-
dito a lungo termine continua ad espandersi a ritmi sostenuti. 

Il tasso di sviluppo della raccolta obbligazionaria presenta una forte
variabilità  tra aree geografiche, con una dinamica significativamente
superiore alla media di Categoria nel nord-est della penisola ed un tasso
di crescita più moderato nel Meridione dove il ricorso ad altre forme,
più tradizionali, di raccolta a termine è più diffuso.

Mentre la raccolta diretta si è sviluppata a ritmi superiori alla media
del sistema bancario, la raccolta indiretta delle BCC-CR, nonostante
una sensibile ripresa rilevata negli ultimi mesi, permane notevolmente
sottodimensionata: la quota di mercato della Categoria non è riuscita a
superare la soglia dell’1,3 per cento, mentre il rapporto raccolta indiret-
ta/raccolta diretta si è posizionato ad un livello inferiore di oltre sei
volte al dato medio di sistema.

Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a settembre 2007
l’aggregato “capitale e riserve” ammontava per le BCC a 15.741 milio-
ni di euro, con un tasso di crescita annuo del 9,3 per cento. Il peso del-
l’aggregato sul totale del passivo era pari all’11 per cento contro l’8,9
per cento dell’intero sistema bancario. 

Il coefficiente di solvibilità, pur ridottosi nell’ultimo triennio per via
della forte espansione dell’attività di finanziamenti, è rimasto significa-
tivamente superiore al sistema bancario complessivo (a giugno 2007 si
attestava in media al 15,8 per cento a fronte di un dato medio di siste-
ma pari al 10,9 per cento).

2.4.4 Cenni sugli aspetti reddituali

Con riguardo, infine,  agli aspetti reddituali, nonostante la forte cre-
scita delle masse intermediate, la redditività delle BCC risultava a metà
2007 inferiore a quella del resto del sistema bancario, in parte anche per
i maggiori costi unitari connessi con la piccola dimensione, con ambiti
operativi ristretti e con l’utilizzo intensivo del capitale umano.

Il R.O.E. relativo al flusso reddituale del primo semestre 2007 era
infatti pari al 5,2 per cento per le BCC-CR contro il 6,9 per cento della
media di sistema.
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Le risultanze economiche riferite alla prima metà del 2007 hanno
evidenziato, peraltro, in linea con quanto rilevato nella media di siste-
ma,  un sensibile contenimento del  cost income ratio, noto fattore di
debolezza del credito cooperativo nel confronto competitivo, passato
dal 66,5 per cento di fine 2006 al 61,6 per cento di giugno 2007.

3. L’evoluzione normativa: opportunità da cogliere
per il miglioramento

Negli ultimi anni hanno preso forma e sono diventate vigenti nume-
rose nuove norme e regole che hanno obbligato imprese locali e multi-
nazionali, quotate e non quotate, governate su basi democratiche o no,
ad adeguarsi. 

E’ comprensibile che il quadro normativo che disciplina il sistema
bancario e finanziario sia, per la natura stessa dell’attività svolta, carat-
terizzato da presidi normativi di penetrante rilevanza. Ed è comprensi-
bile che in un mercato che supera le frontiere di Paesi e continenti, le
fonti normative siano anch’esse sovra-nazionali. 

Denominatore comune delle nuove discipline (Basilea 2, IAS,
Compliance, MiFID, III Direttiva antiriciclaggio) è l’obiettivo di eleva-
re il livello di stabilità del sistema bancario e finanziario. Ma anche dif-
fondere prassi di sana e prudente gestione attraverso regole e meccani-
smi che mettano “in sicurezza” la finanza, una delle principali compo-
nenti dell’economia mondiale, e tutelare i contraenti deboli, in partico-
lare i consumatori, garantendo loro trasparenza.

Tutto ciò, evidentemente, ha reso di fatto più impegnativo il fare
banca. Ma occorre evidenziare anche l’altra faccia della medaglia. Le
nuove regole, infatti – con la finalità ultima di migliorare significativa-
mente la stabilità dei sistemi bancari, l’efficienza allocativa e la traspa-
renza dei mercati, nonché i livelli di tutela degli investitori – accresco-
no la libertà di scelta delle banche e favoriscono vantaggi economici
derivanti dai miglioramenti nei sistemi di gestione e controllo dei
rischi. Affinché tali margini di discrezionalità producano benefici reali,
vanno però compiute scelte strategicamente rilevanti.  

L’adeguamento alle innovazioni normative va colto come stimolo.
Può essere vissuto come un percorso evolutivo per migliorare la capa-
cità di creare valore economico e sociale. 

Basilea 2

La nostra BCC, così come la quasi totalità delle banche italiane,
avvalendosi della facoltà prevista dalla normativa comunitaria e nazio-
nale di continuare ad applicare nel corso del 2007 il previgente regime
prudenziale, ha optato di rinviare al 2008 il passaggio a Basilea2.

Tale decisione riflette la complessità e l’estensione dei problemi da
affrontare, peraltro con tutte le implicazioni operative derivanti dalla
stretta interrelazione funzionale tra le banche e le altre strutture di rife-
rimento alla Categoria.

Come previsto dalla Circolare 263/06 della Banca d’Italia, è eviden-
te il ruolo fondamentale degli organi di governo societario nella gestio-
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ne e nel controllo dei rischi aziendali. Ad essi, infatti, la nuova discipli-
na prudenziale richiede espressamente di: a) definire gli orientamenti
strategici e le politiche di gestione del rischio, nonché verificarne l’ef-
ficacia nel continuo; b) individuare i compiti e le responsabilità delle
varie funzioni e strutture aziendali; c) assicurare l’adeguato presidio di
tutti i rischi. 

Inoltre, nell’ambito del “secondo pilastro”, agli organi di governo
societario è attribuita la responsabilità del processo interno di determi-
nazione dell’adeguatezza patrimoniale (Icaap). Esso rappresenta il pro-
cesso annuale di autovalutazione da parte della banca della propria ade-
guatezza patrimoniale attuale e prospettica, che tiene conto anche dei
rischi non fronteggiati dai requisiti minimi prudenziali, della possibili-
tà che si verifichino situazioni congiunturali avverse, degli obiettivi
strategici aziendali e della capacità della struttura organizzativa e del
sistema di controlli interni di gestire i rischi rilevanti per l’impresa.
L’Icaap si configura, pertanto, come un processo completamente inte-
grato nella gestione aziendale, volto a promuovere uno sviluppo del-
l’operatività maggiormente improntato a criteri di sana e prudente
gestione. 

Compliance

Nel quadro della nuova disciplina prudenziale, la gestione del
rischio di non conformità normativa assume un ruolo rilevante, soprat-
tutto con riguardo a quelle componenti di rischio (operativa, legale e di
reputazione) non direttamente quantificabili, ma che molto possono
incidere sull’equilibrio economico della banca.

L’evoluzione dei mercati ha infatti determinato una forte innovazio-
ne dei prodotti e l’insorgere di nuovi rischi rendendo più complessi
l’identificazione e il controllo dei comportamenti che possono origina-
re violazione delle norme, degli standard operativi, dei principi deonto-
logici ed etici nel contesto dei vari segmenti dell’attività di intermedia-
zione. Esperienze recenti hanno inoltre evidenziato il carattere non
facilmente identificabile, ma tuttavia reale, dei rischi legali e di reputa-
zione. 

Nel complesso, si rende quindi necessario continuare a promuovere
una cultura aziendale improntata a principi di onestà, correttezza e
rispetto delle norme interne ed esterne all’azienda, approntando speci-
fici presidi organizzativi volti ad assicurare il rigoroso rispetto delle
prescrizioni normative e di autoregolamentazione e da attuarsi anche
attraverso la creazione all’interno della banca di una funzione ad hoc,
la funzione di compliance (o di conformità), deputata al presidio e con-
trollo del rispetto delle norme. Tale funzione, inserendosi nel comples-
sivo ambito del sistema di controllo interno, costituisce un ulteriore
contributo alla salvaguardia del patrimonio sociale, all’efficienza ed
efficacia delle operazioni aziendali, all’affidabilità dell’informazione
finanziaria, al rispetto della legge. 

La responsabilità dell’attuazione e della supervisione complessiva
del sistema di gestione del rischio di non conformità alle norme è asse-
gnata agli organi di governo societario. Le disposizioni normative pre-
vedono tuttavia la possibilità di esternalizzare la funzione alle
Federazioni Locali e altri organismi di Categoria. 
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Direttiva MiFid

L’aspettativa che la disciplina della funzione di conformità alle
norme possa significativamente ridurre i rischi legali e di reputazione è
ulteriormente rafforzata dalla contemporanea attuazione della Direttiva
MiFID. Nell’ambito delle misure di protezione dell’investitore, infatti,
viene richiesto di rendere prioritario l’interesse della clientela nell’ese-
cuzione dei servizi di investimento introducendo una più chiara artico-
lazione delle tutele da fornire a ciascuna categoria di clienti per le
diverse tipologie di servizi. 

A tal fine, specifiche e articolate previsioni determinano nuove rego-
le di classificazione della clientela e di comunicazione alla stessa.

La Direttiva cambia anche totalmente le regole di competizione dei
mercati finanziari, sulla premessa che la competizione tra mercati con
differenti modelli di business e differenti strutture di costo è la strada
migliore per promuoverne l’efficienza. 

Dovremo quindi confrontarci anche sotto questo profilo con una cre-
scente competizione, fondando il rapporto con la clientela sulla cre-
scente reattività nell’offerta di soluzioni, sulla spiccata efficienza
gestionale e sulla riconosciuta professionalità. 

4.   La sfida della concorrenza

E’ un dato di fatto che all’interno del mercato creditizio in pochissi-
mo tempo è cresciuto fortemente l’indice di concentrazione. 

In Italia, alla fine del 2006 operavano 793 banche; erano 1.341 nel
2000 e quasi 250 in più cinque anni prima, nel 1995. In questo tempo è
anche sensibilmente cresciuta la presenza delle banche estere in Italia.
Le filiazioni di gruppi esteri nel nostro Paese nel 2006 erano 24 (4 in
più del 2005), con 2.617 sportelli (504 in più dell’anno prima). 

La concorrenza, straordinariamente cresciuta in questi anni, si è poi
sempre più spostata sui mercati locali e indirizzata ai segmenti di clien-
tela tipicamente serviti dalle BCC.

L’intensa ulteriore polarizzazione del mercato bancario pone nuove
questioni alle nostre banche, non soltanto sul piano concorrenziale, ma
anche su quello culturale-reputazionale. Grazie, infatti, ad una efficace
campagna mediatica, un risultato che le concentrazioni hanno già pro-
dotto è quello di accreditare l’immagine di un sistema divenuto, attra-
verso tali processi, più efficiente, moderno e competitivo. In poche
parole sembra passata l’equivalenza: concentrazione = evoluzione.
Che, per converso, significa anche piccola dimensione = minore effi-
cienza. 

Tale tesi non ha, però, un evidente riscontro empirico. Anzi, studi
autorevoli dimostrano che l’impatto delle aggregazioni sulla creazione
del valore, sull’efficienza operativa e sull’efficacia competitiva delle
banche coinvolte appare, tutto sommato, deludente. Mentre, sotto un
profilo squisitamente economico, la presenza di banche locali costitui-
sce un fattore rilevante per il buon funzionamento stesso del mercato.
Esse, infatti, assicurano la concorrenza sui mercati locali; la loro prima
funzione è quella di mantenere contendibili le quote di mercato sui mer-
cati locali.
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Tali tesi, rappresentate dal Credito Cooperativo nel corso
dell’Audizione presso la Commissione Finanze e Tesoro del Senato il
18 luglio scorso, sono state condivise anche dai rappresentanti delle
diverse forze parlamentari. 

5.  Le sfide “interne”

Agli elementi di scenario competitivo e di contesto regolamentare si
aggiungono, poi, quelli di carattere interno, le sfide che la nostra stessa
crescita ci pone.

• In primo luogo, l’alto grado di copertura del territorio da parte delle
banche, italiane ed estere, impone alle BCC-CR un’attenta valutazio-
ne delle più efficaci ed efficienti strategie di sviluppo territoriale.
Vanno analizzati costi e benefici dell’espansione attraverso l’apertu-
ra di nuove dipendenze, valorizzando anche opportunità connesse a
modalità diverse ed innovative di relazione con i soci ed i clienti.
Una multicanalità integrata, che consenta di accedere in ogni
momento ai servizi e ai prodotti della banca attraverso una pluralità
di canali distributivi (lo sportello fisico, internet, call center, telefo-
nino, ATM), non alternativi ma perfettamente complementari l’uno
all’altro, indubbiamente rafforza la relazione. Spostando, inoltre,
l’operatività più tradizionale e/o standardizzata su canali remoti si
riducono i costi e si liberano risorse da destinare ad ulteriori ed inno-
vative attività di relazione.

• Il secondo elemento di attenzione riguarda le relazioni con le imprese.
Permangono per le BCC-CR i punti di forza nel presidio delle picco-
le imprese con quote di mercato ancora in crescita, ma questo è un
vantaggio competitivo che non può essere dato per scontato. 
La dinamica dell’economia italiana degli ultimi anni ha prodotto pro-
fonde trasformazioni nel tessuto produttivo delle piccole imprese e
dei sistemi territoriali nei quali esse operano (in primo luogo distret-
ti).  La categoria delle piccole imprese si è fortemente diversificata,
con soggetti che vanno dall’azienda artigiana alle cosiddette multina-
zionali tascabili e al “quarto capitalismo”. 
Occorre elaborare una strategia altrettanto diversificata che promuo-
va la partnership con i soggetti a vocazione locale (associazioni di
categoria, Confidi, ecc.) per la valorizzazione della micro-impresa e
il presidio delle forze produttive a radicamento territoriale, mentre la
componente industriale del Credito Cooperativo sarà sempre più
impegnata per il servizio alle realtà dimensionalmente e produttiva-
mente più evolute. 
D’altro canto, merita attenzione l’intensificarsi delle relazioni con le
imprese di maggiori dimensioni, fenomeno che pare connesso
all’espansione territoriale del Credito Cooperativo, alla sua crescen-
te urbanizzazione, e dunque essere riconducibile ad un’evoluzione
del “fare banca del territorio” che ci connota. Certamente è in ogni
caso essenziale affinare le tecniche di valutazione e misurazione dei
rischi. 
Sarà infine opportuno mantenere forti l’attenzione e il sostegno alle
forme imprenditoriali cooperative e associative, delle quali le
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Banche di Credito Cooperativo-Casse Rurali sono importanti interlo-
cutori (oltre il 10,5% del totale dei crediti al non profit proviene dalle
BCC-CR).

• Il terzo profilo al quale prestare attenzione attiene alla qualità e
all’efficienza della gestione.
Un parametro di efficienza comunemente utilizzato è il cost income
ratio. Esso offre sicuramente una misura dell’efficienza economica,
che è peraltro migliorata per le nostre banche negli ultimi anni. Ma
non è questo l’unico tipo di efficienza che deve ricercare una BCC,
che voglia essere “buona banca”, ma insieme anche “buona coopera-
tiva”. 
Si dovrebbe in particolare considerare che – per attuare la mutualità
– la BCC sostiene costi (costi per la promozione della partecipazio-
ne; per l’assicurazione di vantaggi bancari ed extrabancari) e rinun-
cia a ricavi (praticando condizioni più convenienti sui prestiti, ad
esempio). Più corretto sarebbe dunque configurare un cost income
rettificato, tenendo appunto conto dell’attività posta in essere verso i
soci e il territorio. In tal senso si sta lavorando a livello nazionale,
con l’obiettivo di predisporre strumenti di misurazione interna, di
gestione e di rendicontazione sempre più qualificati sull’identità
delle BCC-CR.

6. La logica di risposta alle sfide: la “cooperazione
totale” 

Se è vero che la costruzione dello sviluppo del Credito Cooperativo
passa per molta parte attraverso le nostre mani, allora la strategia, la
politica, la logica di risposta alle numerose sfide non può che essere
quella della “cooperazione totale”. Totale, ovvero piena, globale, a tut-
ti i livelli. 

E’ in questa logica che può essere letta la prossima costituzione
del Fondo di Garanzia Istituzionale (FGI).

A livello europeo, si sta affermando una prassi a favore di schemi di
garanzia molto articolati, basati non solo su fondi a chiamata e su con-
tributi proporzionali alla massa protetta.

Nell’Unione Europea la gran parte dei fondi di garanzia dei deposi-
tanti prevede forme di contribuzione ex ante o miste, elemento questo
che va certamente a favore dell’attenuazione di problemi di moral
hazard dal lato delle banche partecipanti.

Allo stesso tempo, si tende a introdurre meccanismi di contribuzio-
ne basati sul rischio, che ugualmente favoriscono comportamenti vir-
tuosi, come attuato dalle BCC già con il Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo. 

In questo contesto, appare ancora più evidente l’importanza del pro-
getto di costituzione del FGI. L’iniziativa promuove la coesione di
sistema per tutelare la piena autonomia delle BCC, realizzando uno
schema volontario di garanzia istituzionale, ai sensi della Direttiva
Basilea2.
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Esso si pone due obiettivi fondamentali: 
a) ottenere il beneficio della “ponderazione zero” sulle esposizioni

interne alla rete ai fini del calcolo del nuovo coefficiente prudenzia-
le, risparmiando quindi capitale a fronte del rischio di credito;

b) ottenere l’attribuzione di un rating più elevato per le banche di
secondo livello e di un rating “di base” per tutte le BCC-CR aderen-
ti, con una prospettiva di un miglioramento della reputazione del
sistema e del suo merito di credito.

La costituzione del FGI produrrà, quindi, vantaggi diretti e indiretti
per le BCC e gli altri soggetti del “sistema BCC”, quali:
• la realizzazione di una autentica “finanza di sistema”; 
• un risparmio nelle operazioni di acquisto di denaro (funding) e nel-

la provvista obbligazionaria delle BCC-CR; 
• una minore incidenza del livello di assorbimento del capitale per

effetto della “ponderazione zero”; 
• incentivi all’incremento della raccolta indiretta e gestita; 
• una serie di altri significativi benefici vantaggi di natura qualitativa

(tesoreria enti locali, ecc.).

Lo sviluppo di relazioni sempre più intense all’interno della rete del
Credito Cooperativo potrebbe inoltre produrre nel prossimo futuro la
riorganizzazione del versante industriale del nostro sistema, realizzan-
do il rafforzamento delle possibili sinergie, la valorizzazione delle spe-
cializzazioni, il raggiungimento di una maggiore efficienza ed efficacia.

Un Gruppo di lavoro sta approfondendo un’ipotesi di collaborazio-
ne sul piano operativo che punta a realizzare una governance unitaria
degli attuali soggetti imprenditoriali di secondo livello e che sia capace
di cogliere in modo più efficace i vantaggi regolamentari e reputaziona-
li derivanti dalla costituzione del Fondo di Garanzia Istituzionale.

La cooperazione non può non ispirare anche le politiche di gestione
del personale e le relazioni industriali, per dare concretezza e coerenza
al valore della centralità della persona. 

Determinante pertanto diventa per noi l’adozione di uno stile mana-
geriale “cooperativo”, capace di valorizzare le migliori energie e moti-
vazioni a sostegno dell’eccellenza professionale nello svolgimento del
lavoro e della piena partecipazione di tutti, ai diversi livelli di respon-
sabilità, al raggiungimento degli obiettivi della banca.

E’ questo un obiettivo compito che impegna tutti, a partire dai verti-
ci delle BCC-CR, e a cui tutti siamo impegnati a dare risposta.

Rendere più incisiva la cooperazione nella relazione con i soci ed il
territorio significa essenzialmente declinare in concreto i contenuti del-
l’articolo 2 del nostro statuto. Che, come sappiamo, sono fortemente
distintivi, e dunque qualificanti, ma anche molto sfidanti. 

I nostri obiettivi da 125 anni non sono cambiati. Si sono semplice-
mente arricchiti nel tempo, adeguandosi al dizionario della modernità,
lasciando intatta la sostanza. Che resta, statutariamente: garantire con-
venienza (“favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali”); pro-
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muovere ben-essere (“il miglioramento delle condizioni morali, cultu-
rali ed economiche”); educare alla solidarietà e alla responsabilità
(“promuovere...la cooperazione e l’educazione al risparmio”); adope-
rarsi per costruire coesione, sviluppo sostenibile, bene comune; eserci-
tare ed incentivare la democrazia economica (“forme adeguate di
democrazia economico-finanziaria”).

Questa è la funzione della nostra BCC-CR nel mercato. 
Essere e diventare sempre di più “banca di comunità” è il nostro

impegno.
Il tipo di finanza che vogliamo fare è finalizzata alla costruzione del

bene comune. Almeno tre sono le condizioni che consentono il raggiun-
gimento di questo obiettivo:
• quando la finanza è strumento dello sviluppo dell’economia reale,

consente di includere nei circuiti economici (e di conseguenza di
integrare in quelli sociali) il maggior numero di persone possibile,
ne cambia l’orizzonte, permettendo di costruire un futuro migliore;

• quando è strumento di partecipazione, di espressione, di potere di
decisione, quindi di democrazia; 

• quando è coerente con i fini che si propone.

La finanza che vuole costruire il bene comune è, in sintesi, una
finanza “utile”. Non autoreferenziale. Ma al servizio.

La qualità e l’intensità del cammino percorso in questi anni ci riem-
pie di orgoglio. 

La nuova fase che si sta per aprire, con grandi scelte e grandi sfide,
ci sollecita a nuovi esercizi di responsabilità. 

Sappiamo che ci dovremo confrontare realisticamente con incogni-
te e opportunità che lungo la strada continueremo a incontrare. Ma che
non potranno sottrarsi alla verifica rigorosa della coerenza. 

Lungo le frontiere, talvolta impervie, della serietà e della fedeltà, si
gioca il futuro di lungo periodo delle Banche di Credito Cooperativo-
Casse Rurali. 

Lungo le frontiere della coerenza si dovranno esprimere la mutuali-
tà (a favore dei soci, quella di territorio, quella di sistema) e la compe-
titività.

Ci incoraggia l’evidenza dei fatti. Soprattutto negli anni della crisi e
della stagnazione, le Banche di Credito Cooperativo-Casse Rurali han-
no perseguito sentieri di coerenza. Così facendo, hanno sottratto quote
di mercato - sia negli impieghi, sia nella raccolta - ai grandi gruppi che
apertamente ammettono di inseguire le modalità di relazione tipiche
delle banche locali. 

Le BCC-CR hanno affrontato i costi economici, gli impatti organiz-
zativi, l’assorbimento di energie indotto dalla “alluvione” normativa
degli ultimi mesi puntando sulla sussidiarietà e la mutualità di sistema. 

La crescente attenzione, non sempre benevola e neanche oggettiva,
dedicata all’imprenditorialità cooperativa ci preoccupa. Così come ci
preoccupa l’incapacità (o la non volontà, purtroppo diffuse) di decifrar-
ne l’essenza, la carica di fiducia, gli spazi di partecipazione, il contri-
buto allo sviluppo del Paese, le risposte ai fermenti profondi che scuo-
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tono la nostra società. Non mancano i tentativi di stravolgere l’identità
delle BCC-CR o, almeno, “normalizzarla”. Ma ciò non è possibile.

L’identità della BCC, la sua mutualità, non rappresenta una cornice
“alta” di valori lontana dall’operatività e neppure un criterio o un vin-
colo per la destinazione di una parte degli utili, ad esempio a beneficen-
za. Non sta prima o dopo il business, non interviene soltanto “a monte”
come ispirazione, o “a valle” come correttivo (ad esempio, nella distri-
buzione dell’utile). La nostra identità è nel quotidiano dell’attività ban-
caria, nel mentre della gestione, all’interno del nostro modo di fare
business. Per tale ragione le finalità mutualistiche non sono perseguibi-
li con forme d’impresa diverse dalla cooperativa mutualistica. 

E’ sul valore, pertanto, ma il valore totale - economico e meta-eco-
nomico – che la nostra impresa deve essere misurata. 

E’ questo che la nostra BCC chiede in primo luogo a voi, anzi a noi,
soci.
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Signori Soci,

Illustriamo  ora l’andamento della gestione, i criteri seguiti per il
conseguimento degli scopi statutari e, in generale, la situazione della
nostra Banca.

2. Andamento della Gestione e Dinamiche dei princi-
pali aggregati di Stato Patrimoniale e di Conto
Economico

Si premette che il bilancio al 31 dicembre 2007 è redatto in confor-
mità ai criteri di valutazione e di misurazione stabiliti dagli
International Financial Reporting Standard (IFRS) e dagli International
Accounting Standard (IAS) – emanati dall’International Accounting
Standard Board (IASB) ed adottati dalla Comunità Europea secondo la
procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 – e secondo le
disposizioni della Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre
2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”. 

Il Regolamento comunitario ha trovato applicazione in Italia per
mezzo del D. Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, entrato in vigore il 22 marzo
2005, il quale – tra l’altro – ha previsto l’applicazione obbligatoria dei
suddetti principi internazionali ai bilanci individuali delle banche a par-
tire dal 2006.

Nell’ambito di tale contesto normativo, la Banca ha redatto il bilan-
cio al 31 dicembre 2007 – così come avvenuto per il bilancio relativo
all’esercizio 2006 – in ossequio ai nominati standard internazionali
IAS/IFRS e nel rispetto delle citate disposizioni che la Banca d’Italia ha
emanato nell’ambito dei poteri regolamentari ad essa attribuiti in mate-
ria di “forme tecniche” dei bilanci bancari.

2.1  CONTO ECONOMICO

Il conto economico è redatto secondo i principi contabili internazio-
nali IAS/IFRS. I raffronti sono effettuati con il conto economico 2006
redatto secondo gli stessi principi contabili.
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Il margine di interesse

Alla fine del 2007 il margine d’interesse è stato pari a 6,29 milioni
di euro contro 5,91 milioni di euro del 2006, con un incremento del
6,38 percento.

La variazione è la risultante dei seguenti fattori: incremento degli
interessi attivi nella misura del 13,84 percento (da 7,55 milioni di euro
a 8,59 milioni di euro), contro un maggior incremento in termini asso-
luti del costo della provvista del 40,74 per cento, passato da 1,64 milio-
ni di euro a 2,31 milioni di euro del 2007 su cui ha inciso particolar-
mente l’allineamento dei tassi praticati sui PCT a quelli di mercato che
ne ha incrementato i volumi del 173 percento (interessi passivi PCT:
2006 euro 353 mila; 2007 euro 686 mila).

Di seguito si riporta il raffronto dei tassi medi sui depositi e gli
impieghi del 2007 e 2006.

Il margine di intermediazione

2007           2006        differenza     var.%

30 Margine interesse 6.287.561 5.910.533 377.028 6,38%
40 Commissioni attive 1.547.293 1.705.914 -158.621 -9,30%
50 Commissioni passive -283.992 -328.848 44.856 -13,64%
70 Dividendi e proventi simili 47.510 65.262 -17.752 -27,20%
80 Risultato netto dell’attività di

negoziazione -42.227 4.373 -46.600 -1065,62%
100 Utile/perdita da cessione o riacquisto di: -   0,00%

a) crediti 0 0 -   0,00%
b) attività finanz. disponibili per la vendita 41.510 0 41.510 100,00%
c) attività finanziarie detenute sino

alla scadenza 1.043 -15.011 16.054 -106,95%
d) passività finanziarie 103 151 -48 -31,79%

120 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 7.598.801 7.342.374 256.427 3,49% 

2007             2006           differenza       var.%

10 Interessi attivi 8.595.009 7.550.087 1.044.922 13,84%

20 Interessi passivi 2.307.447 1.639.554 667.893 40,74%

30 Margine interesse 6.287.561 5.910.533 377.028 6,38%

Riepilogo progressivo dei tassi         Dicembre 2007    Dicembre 2006     Variaz.%

tasso medio depositi (A) 1,964% 1,291% 52,13%
tasso medio impieghi (B) 6,780% 6,062% 11,84%
spread (B-A) 4,816% 4,771% 0,94%
tasso impieghi lordo CMS (C) 7,664% 6,638% 15,46%
spread lordo (C-A) 5,701% 5,347% 6,62%

 



Le commissioni attive hanno fatto registrare un decremento del 9,30
per cento passando da 1,71 milioni di euro del 2006 a 1,55 milioni di
euro del 2007 in parte per le stesse motivazioni che hanno fatto dimi-
nuire le commissioni passive, come di seguito specificato, e in parte per
l’azzeramento delle condizioni praticate sui conti correnti dei soci.

Le commissioni passive hanno subito una riduzione del 13,64 per
cento passando da 329 mila euro del 2006 a 284 mila euro del 2007
principalmente per effetto della nuova normativa sugli assegni bancari
che ha indotto la clientela ad un uso più corretto del medesimo strumen-
to di pagamento (la nuova normativa ha introdotto una penale del 10%
sul valore facciale del titolo maggiorata di interessi e spese che vengo-
no riconosciute al beneficiario nel caso in cui l’assegno venga dato
impagato in prima presentazione per mancanza di fondi).

I dividendi e proventi simili evidenziano un apporto di 47 mila euro
facendo registrare una differenza negativa rispetto all’esercizio prece-
dente per 18 mila euro pari a -27,20 per cento. La componente è riferi-
ta ai dividendi percepiti sulle partecipazioni, su quote di capitale dete-
nute per la negoziazione ed ai rendimenti di investimenti in fondi
comuni di investimento immobiliari.

Il risultato netto dell’attività di negoziazione espone un risultato
negativo di 42 mila euro. La componente esprime lo sbilancio comples-
sivo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle “attività
finanziarie detenute per la negoziazione” (voce 20 dell’attivo patrimo-
niale) e il saldo delle variazioni di valore delle attività e delle passività
finanziarie in valuta. Le attività del comparto hanno determinato un
risultato netto negativo pari a 27 mila euro prodotto dalle componenti
reddituali riferite a plusvalenze, minusvalenze, utili e perdite da nego-
ziazione. Anche le differenze di cambio hanno prodotto un risultato net-
to negativo pari ad 15 mila euro.

La voce utili/perdite da cessione o riacquisto espone un risultato net-
to positivo pari a 43 mila euro. Nelle sottovoci b) e c) figurano i saldi
positivi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita, rispettivamen-
te, delle attività finanziarie classificate nei portafogli “attività finanzia-
rie disponibili per la vendita” e “attività finanziarie detenute sino alla
scadenza”. Nella sottovoce d) è indicato il saldo positivo tra gli utili e
le perdite realizzati in occasione del riacquisto di proprie passività
finanziarie.

Complessivamente il margine d’intermediazione nel corso del 2007
è cresciuto del 3,49 per cento passando da 7,34 milioni di euro del 2006
a 7,60 milioni di euro del 2007.

Anche per il 2007 il rapporto margine d’interesse/margine d’inter-
mediazione è in linea con quello delle altre BCC. Al 31.12.2007 il dato
si è attestato all’82,74 per cento contro l’80,49 per cento del 2006. Di
seguito si raffrontano i dati della nostra Banca con i dati delle altre BCC
e del sistema bancario alla fine del primo semestre 2007:
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Un indice così alto testimonia come l’attività delle banche di credi-
to cooperativo sia concentrata nell’intermediazione tipicamente crediti-
zia; tutto ciò si riflette in una composizione del reddito sempre più
dipendente dal margine di interesse.

Il risultato netto della gestione finanziaria

Il risultato netto della gestione finanziaria si è attestato ad 6,9 milio-
ni di euro con un incremento rispetto all’esercizio precedente di 687
mila euro pari ad un incremento del 10,99 per cento.

Al risultato si perviene dopo aver detratto dal margine d’intermedia-
zione le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento dei crediti
pari a 662 mila euro che evidenziano una riduzione rispetto all’eserci-
zio precedente di 430 mila euro pari a -39,38 per cento.

In tale voce rientrano le rettifiche di valore e le riprese di valore
connesse con il deterioramento dei crediti verso la clientela.
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2007           2006        differenza     var.%

120 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 7.598.801 7.342.374 256.427 3,49%

130 Rettifiche/Riprese di valore nette
per deterioramento di:

a)  crediti -662.568 -1.092.987 430.419 -39,38%

b)  attività finanziarie disponibili
per la vendita 0 0 -   

c)  attività finanziarie detenute sino
alla scadenza 0 0 -   

d)  altre attività finanziarie 0 0 -   0%

140 RISULTATO NETTO GESTIONE
FINANZIARIA 6.936.233 6.249.387 686.846 10,99%



Nello specifico si evidenzia:
- perdite su crediti per 128 mila euro;
- svalutazioni analitiche per 931 mila euro;
- rettifica per attualizzazione collettive per 16 mila euro;
- riprese di valore per 202 mila euro;
- riprese per rilascio attualizzazione per 211 mila euro.

I costi operativi

Le spese amministrative ammontano a 5,46 milioni di euro e confer-
mano una sostanziale stabilità rispetto a quelle dell’esercizio preceden-
te (5,33 milioni di euro) con un incremento di 131 mila euro pari al 2,44
per cento.

Complessivamente l’incidenza delle spese amministrative sul mar-
gine d’intermediazione evidenzia un leggero contenimento rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente (rispettivamente 71,84 per cento e
72,62 per cento).

Le spese per il personale, che ora comprendono anche i compensi
agli amministratori, ammontano a 2,91 milioni di euro ed evidenziano
un incremento rispetto all’esercizio precedente di 79 mila euro pari al
2,78 per cento, anche per effetto del rinnovo del CCNL sottoscritto il 21
dicembre 2007.

L’incidenza delle spese per il personale sul margine d’intermedia-
zione è risultata pari al 38,36 per cento rispetto al 38,63 per cento rile-
vato nell’anno precedente.

Le altre spese amministrative si attestano a 2,55 milioni di euro con
un incremento rispetto all’esercizio precedente di 52 mila euro pari al
2,10 per cento.

La voce accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri è stata valo-
rizzata per 223 mila euro per eventi che si manifesteranno economica-
mente nel corso del 2008.
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2007           2006        differenza     var.%

150 Spese amministrative:

a) spese per il personale -2.914.805 -2.836.056 -78.749 2,78%

b) altre spese amministrative -2.547.711 -2.495.369 -52.342 2,10%

160 Accantonamenti netti ai fondi
per rischi e oneri -222.531 0 -222.531 100,00%

170 Rettifiche/riprese di valore nette
su attività materiali -179.227 -195.821 16.594 -8,47%

180 Rettifiche/riprese di valore nette
su attività immateriali -1.000 -1.200 200 -16,70%

190 Altri oneri/proventi di gestione 1.139.530 1.173.646 -34.116 -2,91%

200 Costi operativi -4.725.743 -4.354.799 -370.944 8,52%

 



La voce rettifica/riprese di valore nette su attività materiali riporta-
no principalmente gli ammortamenti riferiti agli immobili di proprietà
ad uso funzionale calcolati in rapporto alla durata residua di utilizzazio-
ne, determinata considerando per ogni unità immobiliare l’epoca di
costruzione, le ristrutturazioni eseguite, il grado di conservazione, le
manutenzioni eseguite e quelle che potranno essere effettuate in rela-
zione all’utilizzo che ne può fare la Banca.

Le rettifiche di valore così determinate sono state pari a 179 mila
euro con una riduzione di 16 mila euro rispetto all’esercizio preceden-
te pari all’8,47 per cento.

La voce altri oneri e proventi di gestione riporta il saldo fra i costi e
i ricavi non imputabili alle altre voci.

Nello specifico si rilevano altri oneri di gestione per 0,07 milioni di
euro e altri proventi di gestione per 1,21 milioni di euro.

Per il 2007 il rapporto fra costi operativi/margine di intermediazio-
ne è stato pari al 62,19 per cento contro il 59,31 per cento dell’anno pre-
cedente.

L’utile di periodo

L’utile d’esercizio al lordo delle imposte si è attestato a 2,21 milio-
ni di euro facendo registrare un aumento di  316 mila euro rispetto al
risultato dell’anno precedente pari ad un +16,67 per cento.

Sul predetto utile hanno inciso 652 mila euro di imposte (+203,11
per cento rispetto al 2006) determinando un risultato netto per il 2007
pari a € 1.558.707. 

Per il 2007 il R.O.E., rapporto utile d’esercizio/patrimonio e fondi
assimilati, si è attestato al 9,38 per cento rispetto all’11,14 per cento
dell’esercizio precedente.

32

2007           2006        differenza     var.%

140 Risultato netto della gestione
finanziaria 6.936.233 6.249.388 686.845 10,99%

200 Costi operativi -4.725.743 -4.354.799 -370.944 8,52%

250 Utile (Perdita) della operatività
corrente al lordo delle imposte 2.210.491 1.894.589 315.902 16,67%

260 Imposte sul reddito dell'esercizio
dell’operatività corrente -651.784 -215.033 -436.751 203,11%

270 Utile (Perdita) della operatività
corrente al netto delle imposte 1.558.707 1.679.556 -120.849 -7,20%

280 Utile (Perdita) delle attività non
correnti in via di dismissione al
netto delle imposte 0 0 -   0,00%

290 Utile (Perdita) d'esercizio 1.558.707 1.679.556 -120.849 -7,20%

 



2.2   STATO PATRIMONIALE

Lo stato patrimoniale  è redatto secondo i principi contabili interna-
zionali IAS/IFRS. I raffronti sono effettuati con lo stato patrimoniale
del 2006,  anch’esso redatto secondo i citati principi contabili.

I dettagli ed i raffronti analitici sono compiutamente specificati nella
nota integrativa.

In questa sede ci limitiamo a delle considerazioni sui principali dati
di patrimonio.

La raccolta diretta

La raccolta diretta da clientela è risultata pari a 142 milioni di euro,
con un incremento rispetto all’esercizio precedente di 7,62 milioni di
euro pari al 5,66 per cento.

L’analisi nel dettaglio delle forme tecniche di raccolta evidenzia che:
- i conti correnti, i depositi a risparmio, i certificati di deposito e le

obbligazioni hanno fatto registrare una diminuzione, rispettivamente
del 2,05 per cento, 6,17 per cento, 3,43 per cento e 8,57 per cento

- i Pronti Contro Termine, a seguito di una adeguamento dei tassi a
quelli di mercato,  hanno fatto registrare un incremento di 13,42
milioni di euro pari al 172,64 per cento.

La raccolta indiretta 

La raccolta indiretta, pari ad 31,45 milioni di euro, è diminuita del
2,73 per cento rispetto all’esercizio precedente.
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(dati in migliaia di euro) 2007            2006        differenza      var.%

Conti correnti 59.881 61.137 -1.256 -2,05%

Depositi a risparmio 25.492 27.169 -1.677 -6,17%

Certificati di deposito 8.125 8.413 -288 -3,43%

Obbligazioni 27.540 30.120 -2.580 -8,57%

P.C.T. in titoli 21.194 7.774 13.420 172,64%

Totale raccolta diretta 142.231 134.612 7.619 5,66%

(dati in migliaia di euro) 2007            2006        differenza      var.%

azioni 2.345 2.784 -439 -15,75%

obbligazioni di terzi 18.129 18.609 -480 -2,58%

fondi comuni 9.517 9.216 301 3,27%

gestioni patrimoniali e assic. 1.454 1.720 -266 -15,44%

totale raccolta indiretta 31.446 32.329 -883 -2,73%
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L’incidenza del risparmio gestito sul totale della raccolta indiretta è
pari al 34,89 per cento, mentre l’incidenza del risparmio amministrato
sulla raccolta indiretta è pari al 65,11 per cento.

Raccolta complessiva

La raccolta complessiva ammonta a 173,68 milioni di euro, è
aumentata del 4,03 per cento leggermente al di sotto dei dati nazionali.

Gli impieghi con la clientela 

Le operazioni di impiego con la clientela ordinaria si attestano a
87,32 milioni di euro ed evidenziano un incremento, rispetto all’eserci-
zio precedente, di 4,08 milioni di euro pari ad un tasso di crescita del
4,90 per cento.

Gli impieghi si rapportano al 61,35 per cento della raccolta diretta,
al 54,56 per cento delle attività fruttifere ed al 51,18 per cento dell’at-
tivo patrimoniale.

Gli incrementi più significativi si registrano nelle operazioni a
medio/lungo termine con una differenza rispetto all’anno precedente di
4,08 milioni di euro pari all’8,02 per cento.

Le attività deteriorate sono riferite ad impieghi a sofferenza, a credi-
ti classificati ad incaglio ed a crediti scaduti da oltre 180 giorni.

(dati in migliaia di euro) 2007            2006        differenza      var.%     Sistema        Sistema
BCC         Bancario

Nazionale     Nazionale

totale raccolta diretta 142.231 134.612 7.619 5,66%

totale raccolta indiretta 31.446 32.329 -883 -2,73%

totale raccolta 173.677 166.941 6.736 4,03% 6,90% 5,90%

(dati in migliaia di euro) 2007            2006        differenza      var.%     Sistema        Sistema
BCC         Bancario

Nazionale     Nazionale

1. Conti correnti 12.408 11.420 988 8,65%

3. Mutui 55.038 55.953 4.085 8,02%

4. Carte di credito, prestiti 5.959 6.542 -583 -8,91%

7. Altre operazioni 4.992 4.229 763 18,04%

8. Titoli di debito 847 847 - 0,00%
8.2  Altri titoli di debito 847 847 - 0,00%

9. Attività deteriorate 8.077 9.249 -1.172 -12,67%

Totale (valore di bilancio) 87.321 83.240 4.081 4,90%

Totale (fair value) 90.705 85.005 5.700 6,71% 11,70% 10,10%

 



Crediti ad andamento anomalo

Come previsto dalla normativa di bilancio rientrano nella categoria
dei crediti verso clientela anche quelli per i quali è stato attribuito lo
status di sofferenza, di incaglio o ristrutturato secondo le attuali regole
di Banca d’Italia e vengono cumulativamente indicati fra i crediti “dete-
riorati”.

I crediti a sofferenza ammontano, al netto di rettifiche di valore spe-
cifiche, a 2,85 milioni di euro.

L’esposizione lorda, pari a 7,15 milioni di euro è stata rettificata
come di seguito riportato:

Esposizione lorda 7.145.995,73 
Svalutazione in conto capitale 3.388.181,84 
Svalutazione in conto interessi 909.928,63 
Esposizione netta 2.847.885,26 

Nell’esercizio precedente venivano rilevate sofferenze lorde per
5,09 milioni di euro e rettifiche di valore per 2,74 milioni di euro e
quindi per una esposizione netta di 2,35 milioni di euro.

L’esposizione lorda, rispetto al dato dell’esercizio precedente, si è
incrementata di 2,05 milioni di euro pari al 40,28 per cento; l’esposizio-
ne netta, invece, si è incrementata di 496 mila euro pari al 21,10 per
cento.

Il rapporto sofferenze nette/impieghi si attesta al 3,26 per cento
rispetto al 2,6 per cento rilevato per la banche della Categoria.

Le posizioni incagliate, che evidenziano crediti vantati nei confron-
ti di clienti in temporanea difficoltà economico-finanziaria che si pre-
sume possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo, sono state
quantificate in 5,07 milioni di euro.

Nell’anno precedente l’esposizione lorda delle posizioni incagliate
veniva quantificata in 6,08 milioni di euro.

Ogni ulteriore notizia  sui crediti deteriorati (sofferenze ed incagli)
è dettagliatamene riesposta in nota integrativa nella parte A. “Qualità
del Credito”.

Le attività finanziarie

La liquidità primaria è costituita dalle disponibilità liquide detenute
in conti correnti e depositi liberi presso Istituzioni creditizie.

Le stesse sono riportate in bilancio fra la maggiore consistenza della
voce “Crediti verso banche” che espone un valore di 7,43 milioni di
euro e comprende:
- depositi liberi e conti correnti per 5,6 milioni di euro
- depositi vincolati, compresa la riserva obbligatoria, per 1,83 milioni

di euro.
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Rispetto all’esercizio precedente si registra una riduzione dell’ag-
gregato di 5,76 milioni di euro pari al 41, 29 per cento.

Il portafoglio titoli di proprietà è riportato nelle attività finanziarie
detenute per la negoziazione (HFT), nelle attività finanziarie disponibi-
li per la vendita (AFS) e nelle attività finanziarie detenute sino alla sca-
denza (HTM).

Complessivamente cifrano per 65,29 milioni di euro e registrano un
aumento rispetto all’esercizio precedente di 1,99 milioni di euro pari al
3,14 per cento.

Il portafoglio HTM è diminuito per 8,09 milioni di euro pari al 23,14
per cento per:
- vendita prima della scadenza naturale del titolo IT0003605380  CCT

03/01.12.10 per 3 milioni di euro (il titolo rappresentava l’8,59 per
cento del portafoglio);

- rimborso per scadenza naturale del titolo IT0003017016 CCT
00/01.08.07 per 5 milioni di euro.

IL PATRIMONIO

Al 31 dicembre 2007 il patrimonio netto ammontava a € 18.180.413
che, confrontato col dato del 31 dicembre 2006, risulta incrementato
dell’8,53% ed è così suddiviso:

– Capitale sociale pari ad € 733.252;
–  Sovrapprezzi di emissione pari ad € 190.169;
– Altre riserve da valutazione pari ad € 1.028.453;
– Riserve pari ad € 14.669.832;
– Utile d’esercizio € 1.558.707.

Si ricorda che la voce “Riserve” include sia le riserve di utili pro-
priamente dette (es. la “riserva legale”) pari ad € 15.449.863 sia le
riserve positive e negative connesse agli effetti di transizione ai princi-
pi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nell’ambito delle
“riserve da valutazione”, pari ad € 780.030,99.

Per quanto concerne il patrimonio di vigilanza fare rinvio a quanto
illustrato nell’apposita sezione F della nota integrativa. 
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(dati in migliaia di euro) 2007           2006        differenza      var.%

AFS 15.002.684 4.339.349 10.663.335 245,74%

HFT 23.428.082 24.017.760 -589.678 -2,46%

HTM 26.855.294 34.941.272 -8.085.978 -23,14%

Totale titoli di proprietà 65.286.060 63.298.381 1.987.679 3,14%

 



3.  SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

Per quanto riguarda il sistema dei controlli interni della Banca si rin-
via a quanto riportato nella parte E della nota integrativa.

4.  ATTIVITA’ ORGANIZZATIVE

Sul piano organizzativo, nel corso dell'anno, si sono realizzati i
seguenti principali interventi: 

Si è concluso il trasferimento degli uffici di direzione generale
(Fidi, Legale ed Amministrazione) presso la sede distaccata di Lecce
via Tasso n. 45 adiacente allo stabile della Sede Centrale di viale G.
Leopardi.

E’ stata completata la nuova sede della filiale di Borgagne che è
diventata operativa nel febbraio 2008.

BASILEA2

Nell’ambito degli adempimenti necessari per l’adeguamento della
BCC alla nuova disciplina di vigilanza prudenziale, la Banca ha posto
in essere una serie di attività ed iniziative a partire dal secondo seme-
stre dell’esercizio 2007. Nel seguito si espone una breve descrizione
delle attività effettuate fino al 31/01/2008:

1) Preliminarmente è stata effettuata una stima dell’impatto dovuto
all’applicazione dei nuovi sistemi di portafogliazione e dei coeffi-
cienti di ponderazione rispetto alla situazione evidenziata dalle
segnalazioni di vigilanza prodotte alla data del 31/12/2006.

2) Il service informatico in outsourcing ha avviato e tuttora gestisce nel
continuo l’adeguamento delle procedure informatiche finalizzate
alla introduzione di informazioni in precedenza non gestite (es. dato
sul fatturato, dati più puntuali afferenti gli immobili a garanzia qua-
li, ad esempio, valore dell’immobile, tipologia dell’immobile, data
di valutazione, altre informazioni utili ai fini della sorveglianza del
valore dell’immobile). Si tratta di una attività riconducibile ad una
“Fase operativa”.

3) È stato effetuato il reperimento materiale delle informazioni di cui al
punto 2).

4) È in corso di adozione un nuovo sistema di valutazione del rischio
di credito delle imprese mediante l’utilizzo di un supporto informa-
tico standardizzato elaborato nell’ambito di uno specifico Progetto
di Categoria e denominato Sistema CRC (Classificazione del
Rischio di Credito).

5) Relativamente alla scelta di una o più agenzie esterne di valutazione
del merito di credito (ECAI) o di una o più agenzie di credito alle
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esportazioni (ECA), riconosciute dall’Organo di Vigilanza per la
valutazione del merito creditizio di alcuni o tutti i portafogli previ-
sti dalla normativa, la Banca in linea con le indicazioni fornite dalla
Federazione Nazionale, ha optato per l’adozione delle valutazioni
fornite dalla SACE S.p.A. (indicata dalla Banca d’Italia con circola-
re 263/06), direttamente al portafoglio “Amministrazioni Centrali e
Banche Centrali”, nonché indirettamente ai portafogli “Intermediari
Vigilati”, “Enti del Settore Pubblico”, “Enti Territoriali”.

6) Relativamente all’internal audit, è in fase di valutazione un maggio-
re coinvolgimento della funzione esternalizzata.

LA COMPLIANCE

Va preliminarmente sottolineato come la Banca intende far proprie
le risultanze dell’apposito Progetto di Categoria Compliance, avviato
nel mese di marzo del 2007 presso la Federazione Nazionale delle
BCC, cui partecipano anche esponenti della locale Federazione delle
BCC di Puglia e Basilicata. 

Alla data del 31/12/2007 il Movimento Cooperativo nel suo com-
plesso risultava ancora impegnato nella ultimazione del documento
concernente le “Politiche per la gestione del rischio di non conformità
alle norme” e dei relativi documenti ad esso allegati (Regolamento del-
la Funzione di Conformità Interna, Regolamento del Responsabile
Interno della Funzione di Conformità Esternalizzata, Struttura del
Processo di gestione del rischio di non conformità, Schemi di
Reportistica Ordinaria e Consuntiva e Schemi di Flussi Informativi fra
unità coinvolte nel processo di gestione del rischio di non conformità).

Punto nevralgico delle menzionate Politiche è costituito dall’assetto
organizzativo che la Banca intenderà strategicamente adottare per il
presidio del Processo. In particolare i percorsi alternativi disegnati nel-
l’ambito del Progetto di Categoria possono essere nel seguito breve-
mente sintetizzati:

1. Scenario 1 – Funzione esternalizzata. 
2. Scenario 2 – Funzione interna decentrata.
3. Scenario 3 - Funzione interna accentrata.

Ancorché non sia ancora stato definitivamente formalizzato dagli
Organi di Vertice della Banca, in attesa che si completino i lavori nel-
l’ambito del Progetto di Categoria e si giunga alla stesura delle versio-
ni definitive dei documenti anzi richiamati e, conseguentemente, delle
tracce di accordi di esternalizzazione parziale o totale di talune
attività/funzioni, l’orientamento della Banca è quello di evolvere verso
lo Scenario n. 1 – Funzione esternalizzata.
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MIFID

La BCC di TERRA D’OTRANTO prima del recepimento della
direttiva Mifid era autorizzata a prestare servizi di investimento relati-
vi alla negoziazione in conto proprio, ricezione e trasmissione ordini,
collocamento di strumenti finanziari.

A seguito di un lavoro ad hoc condotto da Federcasse nell’ambito
del Progetto MiFID e veicolato alla nostra Banca per il tramite della
Federazione delle BCC di Puglia e Basilicata, si è dapprima realizzato
un processo di analisi della situazione c.d. “as is” dell’operatività in
materia di servizi di investimento al fine di individuare lo scenario in
cui si sarebbe inteso far ricondurre la BCC nell’ottica del processo di
adeguamento alla Direttiva MiFID, evitando pertanto in questa prima
fase di modificare sensibilmente le strategie di svolgimento della pre-
stazione dei servizi di investimento. 

Le alternative percorribili dalla nostra BCC, nel quadro normativo
di riferimento disciplinato dalla MiFID, sulla base del lavoro svolto
nell’ambito del Progetto di Categoria, sono risultate sostanzialmente
tre:
– Scenario 1: Ricezione e trasmissione: sinteticamente questo scenario

prevede che la BCC presti i servizi di investimento relativi alla rice-
zione e trasmissione ordini, collocamento di strumenti finanziari e
consulenza in materia di investimenti;

– Scenario 2: Internalizzazione non sistematica obbligazionario: sinte-
ticamente questo scenario prevede che la BCC presti i servizi di inve-
stimento relativi alla negoziazione in conto proprio, ricezione e tra-
smissione ordini, collocamento di strumenti finanziari e consulenza
in materia di investimenti;

– Scenario 3: Internalizzazione sistematica obbligazionario: sintetica-
mente questo scenario prevede che la BCC presti i servizi di investi-
mento relativi alla negoziazione in conto proprio (laddove la diffe-
renza rispetto allo scenario 2 si sostanzia in una negoziazione in con-
tropartita diretta, svolta in modo frequente e sistematico, in cui la
BCC ha un concreto vantaggio (economico e commerciale) ad ope-
rare in qualità di Internalizzatore Sistematico tramite l’adeguamento
dell’esistente struttura di negoziazione), ricezione e trasmissione
ordini, collocamento di strumenti finanziari e consulenza in materia
di investimenti.
La Banca, sulla base della operatività effettivamente realizzata, dei

volumi amministrati e gestiti e delle rispettive incidenze in termini di
volume, organizzazione e redditività ha ricondotto la propria operativi-
tà prospettica nell’ambito dello Scenario 2 - Internalizzazione non siste-
matica obbligazionario.

PIANO DI CONTINUITA’ OPERATIVA

Il piano di continuità operativa adottato dalla Banca con delibera del
27/06/2007 è stato predisposto in conformità alle linee guida definite
dal Movimento del Credito Cooperativo che ottemperano alle disposi-
zioni di vigilanza.
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5.  ATTIVITÀ DI RICERCA E DI SVILUPPO 

Nel corso dell’esercizio sono state considerate ipotesi di attività pro-
mozionali aventi come fine dichiarato un maggiore inserimento sulle
piazze servite.

Si è ancora impegnati nell’analisi organizzativa della rete e della sua
allocazione attuale; si sta considerando l’opportunità di avvalersi di
mediatori creditizi abilitati per l’acquisizione di nuova clientela.

Particolare attenzione si è prestata alla fidelizzazione del rapporto
della Banca con il socio, migliorando il più possibile le condizioni eco-
nomiche a loro riservate.

6 CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE SOCIA-
LE PER IL CONSEGUIMENTO DELLO SCOPO
MUTUALISTICO DELLA SOCIETÀ COOPE-
RATIVA AI SENSI ART 2 L. 59/92 E DELL’ART.
2545 COD. CIV.

Il carattere prevalente di mutualità e localismo dell’attività svolta
nel 2007 è testimoniato dalle iniziative di seguito descritte, che hanno
confermato il percorso già intrapreso nell’anno precedente.

Istanze e rapporti con i soci, in particolare sotto il profilo dell’infor-
mazione sulla vita della Società e sotto il profilo culturale per l’eleva-
mento delle condizioni morali, culturali ed economiche, sono state per-
cepite dagli Organi Sociali grazie anche all’opera della Consulta che ha
agito da volano e strumento di trasmissione tra la base e la BCC. 

Valido ausilio per una costante informativa ai Soci dello stato di
salute aziendale è stato inoltre l’ “Informasocio”, del quale abbiamo
allo studio una diversa veste grafica e la pubblicazione con una mag-
giore frequenza.

L’esercizio del credito e di espletamento dei servizi bancari si è
manifestato in particolare nei confronti dei soci, come statuito dal pia-
no aziendale anche per il 2007, per cui, se in possesso di merito credi-
tizio, gli stessi sono stati sempre preferiti rispetto alla clientela ordina-
ria.

L’economia locale, che è costituita in prevalenza da imprese produt-
tive artigiane ed agricole sulle piazze ove tradizionalmente è più accen-
tuato il radicamento della nostra Banca, ha beneficiato della decisione
aziendale di destinare alle medesime la maggior parte dell’incremento
degli impieghi.

Tutto quanto sopra in base a quanto previsto dall’art.35 del D.Lgs.
385/93 e dell’Art.5 del DM 23.06.2004, per cui le attività di rischio
destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al
50% del totale delle attività di rischio nel corso dell’anno 2007, nel pie-
no rispetto degli articoli 2512 del Codice Civile e delle istruzioni di
Vigilanza della Banca ‘Italia.

Come precisato nella nota integrativa, parte C sezione 20, alla data
del 31.12.2007, a fronte di attività di rischio complessive per 177 milio-
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ni di Euro, 91 milioni di Euro, pari al 55,83% per cento del totale delle
attività di rischio, erano destinate a soci o ad attività a ponderazione
zero.

Il carattere prevalente di mutualità e localismo dell’attività svolta
nel 2007 è inoltre testimoniato dalle seguenti altre iniziative, che han-
no confermato quelle già assunte negli anni scorsi:
• per i soci e figli di soci, finanziamenti per acquisto di computer nella

misura massima di euro 1.500,00, rimborsabile in due anni ed ad inte-
resi “zero”,

• internet banking a costo zero per i soci per l’accesso ai servizi della
BCC;

• conti correnti a costo zero per i soci
• prestiti di studio per soci e figli di soci, nella misura di euro 2.600,00

per ogni anno di iscrizione ad una facoltà universitaria, compreso il
primo anno fuori corso, da erogare in conto corrente a tasso agevola-
to e senza spesa alcuna;

• premi di studio per soci e figli di soci per il conseguimento di diplo-
mi e lauree.

7. INFORMAZIONI SULLE RAGIONI DELLE
DETERMINAZIONI ASSUNTE CON RIGUAR-
DO ALL’AMMISSIONE DEI NUOVI SOCI AI
SENSI DELL’ART. 2528 DEL CODICE CIVILE 

A fine esercizio la compagine sociale risulta costituita da n. 1672
soci, a fronte di 18 domande di ammissione nel capitale della BCC da
parte di nominativi in possesso dei requisiti previsti. Tutte le domande
di ammissione presentate sono state accolte.

8. INFORMAZIONI SULLA AVVENUTA COMPI-
LAZIONE O AGGIORNAMENTO DEL DOCU-
MENTO PROGRAMMATICO SULLA SICU-
REZZA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196 DEL
30/6/2003, ALL. B, PUNTO 19 

Le Banca, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003,
n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali), ha provveduto, nel
corso dell'esercizio 2007 all’aggiornamento del documento program-
matico sulla sicurezza entro i termini di legge. Tale documento, in osse-
quio alla regola 19 dell’allegato B del citato decreto legislativo n.
196/2003 contiene, tra l’altro, l'analisi dei rischi, le disposizioni sulla
sicurezza dei dati e sulla distribuzione dei compiti e delle responsabili-
tà nell'ambito delle strutture preposte al trattamento dei dati stessi, etc..

Inoltre, per quanto riguarda l’esercizio in corso, la Banca sta prov-
vedendo all’aggiornamento del predetto documento nei termini previsti
dal menzionato Codice.
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9 FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA
CHIUSURA DELL'ESERCIZIO

Dopo la chiusura dell’esercizio la Banca non ha registrato fatti di
rilievo.

10 EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Nel corso del 2007 si sono continuate a seguire le indicazioni conte-
nute nel piano strategico che ha guidato l’azienda dal 2004 al 2006 con-
fermando il trend positivo conseguito nei risultati di gestione degli anni
precedenti.

Si è ulteriormente consolidato il patrimonio e tutti gli indici econo-
mici e finanziari evidenziano segni di confortante progresso, maggiore
inserimento sulle piazze servite ed un prudente contenimento dei costi.

Si è oggi impegnati nella rivisitazione per il prossimo triennio delle
linee guida aziendali, che hanno come principale obiettivo il consolida-
mento della posizione nella piazza storica di Carmiano ed un moderato
sviluppo nelle altre, commisurato al contestuale rafforzamento delle
strutture ed al potenziamento dei controlli ad ogni livello.

Rimarranno inalterati i seguenti criteri che hanno guidato l’opera di
ristrutturazione del comparto creditizio:

1. prevalenza degli impieghi da destinare ai soci, che se in possesso di
merito creditizio saranno preferiti rispetto alla clientela ordinaria,

2. il rischio complessivo (diretto e collegati) non potrà di norma essere
superiore a euro 500.000,00,

3. il 50% dell’incremento degli impieghi sarà destinato ad imprese pro-
duttive artigiane ed agricole;

4. il trend di crescita sarà accompagnato da un adeguato frazionamento
del rischio, privilegiando per il settore corporate il finanziamento
delle piccole e medie imprese.

I principi di cui sopra hanno dato sinora buoni risultati.

11. PROGETTO DI DESTINAZIONE DEGLI
UTILI DI ESERCIZIO

L'utile di esercizio ammonta a € 1.558.707,13. Si propone
all'Assemblea di procedere alla seguente ripartizione: 

1 Alla riserva legale indivisibile: € 1.468.614,62

2 Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione € 46.761,21
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3 Ai fini di beneficenza e mutualità € 25.000,00

4 A distribuzione di dividendi ai soci € 18.331,30

Ciò premesso, proponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approva-
zione il bilancio dell'esercizio chiuso in data 31 dicembre 2007, come
esposto nella documentazione di stato patrimoniale e di conto economi-
co, nonché nella nota integrativa.
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Rivolgiamo un particolare ringraziamento

• Alla Banca D’Italia, alla filiale di Lecce ed in particolare al suo
Direttore Dott.L. Gimma ed ai suoi collaboratori;

• Alla Federazione Nazionale ed alla Federazione delle BCC di Puglia
e Basilicata per l’assistenza continua;

• Ai componenti tutti della CO.SE.BA. per il prezioso ausilio fornito-
ci nel corso delle loro visite;

• Ai sindaci per la preziosa collaborazione,

• Al personale per la dedizione al lavoro e per lo spirito di servizio
dimostrato;

• Agli Organi ed alla struttura tutta della BCC di Carugate, con la qua-
le manteniamo i rapporti più cordiali:

• A voi tutti, cari Soci, per il Vostro sostegno e la Vostra presenza, 

• Alla clientela tutta.

Il Consiglio di Amministrazione
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Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma,
lett. c) del codice civile

Signori soci,

abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio di esercizio chiuso
alla data del  31 dicembre 2007, costituito dallo Stato patrimoniale, dal
conto economico, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto,
dal rendiconto finanziario e dalla relativa nota integrativa.

La responsabilità della redazione del bilancio compete agli
Amministratori della Banca. E’ nostra la responsabilità del giudizio
professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. Il
suddetto bilancio d’esercizio è stato preparato in conformità agli
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione
Europea.

Il nostro esame è stato condotto secondo i principi statuiti per la
revisione contabile. 

In conformità ai predetti principi, la revisione è stata svolta al fine di
acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio di eser-
cizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso,
attendibile.

Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di veri-
fiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle
informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell’adegua-
tezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevo-
lezza delle stime effettuate dagli Amministratori.

Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per
l’espressione del nostro giudizio professionale.

Il bilancio di esercizio presenta ai fini comparativi i dati corrispon-
denti dell’esercizio precedente predisposti in conformità ai medesimi
principi contabili. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente si fa rife-
rimento alla relazione del Collegio Sindacale emessa in data 13 aprile
2007.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Banca di Credito
Cooperativo di Terra d’Otranto al 31 dicembre 2007 è conforme agli
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione
Europea; esso, pertanto, nel suo complesso è redatto con chiarezza e
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria, il risultato economico, le variazioni del patrimonio netto e
i flussi di cassa della Banca di Credito cooperativo di Terra d’Otranto
per l’esercizio chiuso a tale data.

Infine, abbiamo esaminato la relazione sulla situazione della società
e sull’andamento della gestione, redatta degli Amministratori della
Banca ai sensi dell’art. 2428 del codice civile, giudicandola coerente
con i documenti costituenti il predetto bilancio di esercizio.
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Relazione ai sensi dell’art. 2429 del codice civile

Signori soci,

il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilan-
cio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 unitamente alla relazione
sulla gestione nei termini di legge.

Il progetto di bilancio che è composto da cinque distinti documenti:
lo Stato patrimoniale, il Conto economico, il prospetto delle variazioni
di patrimonio netto, il rendiconto finanziario e la nota integrativa può
essere riassunto nelle seguenti risultanze:

Stato patrimoniale
Attivo 170.603.198
Passivo e Patrimonio netto 169.044.491

Utile dell’esercizio 1.558.707

Conto economico
Utile dell’operatività corrente
al lordo delle imposte 2.210.491
Imposte sul reddito dell’esercizio
dell’operatività corrente 651.784

Utile dell’esercizio 1.558.707

La nota integrativa contiene, oltre all’indicazione dei criteri di valu-
tazione, delle informazioni dettagliate sulle voci di stato patrimoniale e
di conto economico anche le altre informazioni richieste al fine di
esporre in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, econo-
mico e finanziaria della Banca.

Unitamente al bilancio 2007 sono riportati i dati patrimoniali e di
conto economico al 31 dicembre 2006 anch’essi determinati applican-
do i principi contabili internazionali.

Nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo. In tali inter-
venti abbiamo potuto verificare come l’attività dei suddetti organi sia
improntata al rispetto della corretta amministrazione e di tutela del
patrimonio della Banca.

Nel corso dell’anno 2007 abbiamo operato n° 14  verifiche sia col-
legiali sia individuali. 

Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove neces-
sario, della collaborazione della struttura dei controlli interni e dell’uf-
ficio contabilità generale dellaBanca.
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Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti
significativi tali da richiedere la segnalazione alla Banca d’Italia.

Ai sensi dell’art. 2403 del codice civile il Collegio:
1) ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale anda-

mento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sul-
le operazioni di maggior rilievo economico finanziario e patrimonia-
le;

2) in base alle informazioni ottenute, ha potuto verificare che le azioni
deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo Statuto
sociale e che non appaiono manifestatamene imprudenti, azzardate,
in potenziale conflitto di interessi o in contrasto con le deliberazio-
ni assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del
patrimonio;

3) ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione;

4) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competen-
za, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Banca anche
tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e
a tal riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire;

5) ha rilevato l’adeguatezza sostanziale del sistema dei controlli inter-
ni della Banca anche attraverso informazioni acquisite in specie dal-
l’internal audit;

6) ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e
contabile nonché sull’affidabilità in concreto di quest’ultimo a rap-
presentare correttamente i fatti, gli atti e le operazioni di gestione,
anche a seguito delle specifiche informazioni ricevute dai responsa-
bili delle rispettive funzioni .

Vi evidenziamo infine che non sono pervenute denunce ex art. 2408
del codice civile o esposti di altra natura.

Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art.
2 Legge n. 59/1992 e dell’art. 2545 cod. civ., comunica di condividere
i criteri seguiti dal Consiglio di amministrazione nella gestione sociale
per il conseguimento degli scopi mutualistici in conformità col caratte-
re cooperativo della società e dettagliati nella relazione sulla gestione
presentata dagli stessi Amministratori.

In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favo-
revole all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda con la
proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal
Consiglio di Amministrazione.

Lecce, 10 aprile 2008

IL COLLEGIO  SINDACALE
Mario Salesi

Pantaleo Cetra
Massimo Epifani
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Voci dell’attivo 2007                     2006

10. Cassa e disponibilità liquide 2.578.343 2.711.881

20. Attività finanziarie detenute per la
negoziazione 23.428.082 24.017.760

30. Attività finanziarie valutate al fair value - -

40. Attività finanziarie disponibili per la
vendita 15.002.684 4.339.349

50. Attività finanziarie detenute sino alla
scadenza 26.855.294 34.941.272

60. Crediti verso banche 7.430.263 13.195.340

70. Crediti verso clientela 87.321.285 83.240.496

80. Derivati di coperura - -

90. Adeguamento di valore delle attività
finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) - -

100. Partecipazioni - -

110. Attività materiali 3.639.019 3.793.636

120. Attività immateriali - 1.780
di cui:
- avviamento - -

130. Attività fiscali 2.075.578 877.135
a)  correnti 1.212.287 -
b)  anticipate 863.291 877.135

140. Attività non correnti e gruppi di
attività in via di dismissione - -

150. Altre attività 2.272.650 3.250.803

Totale dell'attivo 170.603.198 170.369.452

attivo
stato patrimoniale
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passivo
stato patrimoniale

Voci del passivo e del patrimonio netto                2007                     2006

10. Debiti verso banche 4.883.705 3.984.800

20. Debiti verso clientela 106.581.877 95.939.775

30. Titoli in circolazione 35.958.132 38.744.425

40. Passività finanziarie di negoziazione - -

50. Passività finanziarie valutate
al fair value - -

60. Derivati di copertura - -

70. Adeguamento di valore delle passività
finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) - -

80. Passività fiscali 1.572.763 1.013.224
a) correnti 1.077.571 450.606
b) differite 495.192 562.618

90. Passività associate ad attività in vi
di dismissione - -

100. Altre passività 2.233.785 12.990.322

110. Trattamento di fine rapporto del personale 770.725 767.193

120. Fondi per rischi e oneri 421.798 178.771
a) quiescenza e obblighi simili - -
b) altri fondi 421.798 178.771

130.Riserve da valutazione 1.028.453 1.033.661

140. Azioni rimborsabili - -

150. Strumenti di capitale - -

160. Riserve 14.669.832 13.091.386

170. Sovrapprezzi di emissione 190.169 186.346

180. Capitale 733.252 759.993

190. Azioni proprie (-) - -

200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 1.558.707 1.679.556

Totale del passivo e del patrimonio netto 170.603.198 170.369.452



54

Conto economico
Voci  31-12-2007            31-12-2006

10. Interessi attivi e proventi assimilati 8.595.009 7.550.087

20. Interessi passivi e oneri assimilati (2.307.447) (1.639.554)

30. Margine di interesse 6.287.562 5.910.533
40. Commissioni attive 1.547.293 1.705.914

50. Commissioni passive (283.992) (328.848)

60. Commissioni nette 1.263.301 1.377.066
70. Dividendi e proventi simili 47.510 65.262

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione (42.227) 4.373

90. Risultato netto dell'attività di copertura - -

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 42.656 (14.860)

a)   crediti - -

b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 41.510 -

c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza 1.043 (15.011)

d)   passività finanziarie 103 151

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie

valutate al fair value - -

120. Margine di intermediazione 7.598.802 7.342.374
130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (662.568) (1.092.987)

a)   crediti (662.568) (1.092.987)

b)   attività finanziarie disponibili per la vendita - -

c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -

d)   altre operazioni finanziarie - -

140. Risultato netto della gestione finanziaria 6.936.234 6.249.387
150. Spese amministrative: (5.462.516) (5.331.425)

a)   spese per il personale (2.914.805) (2.836.056)

b)   altre spese amministrative (2.547.711) (2.495.369)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (222.531) -

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (179.227) (195.820)

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (1.000) (1.200)

190. Altri oneri/proventi di gestione 1.139.531 1.173.646

200. Costi operativi (4.725.743) (4.354.799)
210. Utili (Perdite) delle partecipazioni - -

220. Risultato netto della valutazione al fair value

delle attività materiali e immateriali - -

230. Rettifiche di valore dell'avviamento - -

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti - -

250. Utile (Perdita) della operatività corrente
al lordo delle imposte 2.210.491 1.894.588

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività

corrente (651.784) (215.033)

270. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto
delle imposte 1.558.707 1.679.555

280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di

dismissione al netto delle imposte

290. Utile (Perdita) d'esercizio 1.558.707 1.679.555
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RENDICONTO  FINANZIARIO  -  Metodo indiretto

A.  ATTIVITA’ OPERATIVA
IMPORTO

31-12-2007 31-12-2006

1. Gestione 3.210.789 3.128.120
- risultato d'esercizio (+/-) 1.558.707 1.679.556
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la

negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate
al fair value (-/+) 61.000 -

- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) - -
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 898.000 1.282.365
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni

materiali e immateriali (+/-) 181.780 -
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri

costi/ricavi (+/-) 307.000 94.122
- imposte e tasse non liquidate (+) 261.695 255.909
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività

in via di dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/-) - -
- altri aggiustamenti (+/-) (57.393) (183.832)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (8.435.152) (5.173.049)
- attività finanziarie detenute per la negoziazione 481.000 (508.000)
- attività finanziarie valutate al fair value - -
- attività finanziarie disponibili per la vendita (10.606.000) (2.000.000)
- crediti verso banche: a vista 5.875.675 5.349.158
- crediti verso banche: altri crediti (110.598) -
- crediti verso clientela (4.656.971) (10.146.450)
- altre attività 581.742 2.132.243

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (2.871.005) 1.463.903
- debiti verso banche: a vista 898.905 1.697.175
- debiti verso banche: altri debiti - -
- debiti verso clientela 10.642.102 (2.967.966)
- titoli in circolazione (3.073.803) 1.357.503
- passività finanziarie di negoziazione - -
- passività finanziarie valutate al fair value - -
- altre passività (11.338.209) 1.377.191

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (8.095.368) (581.026)

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 8.065.000 8.067.837
- vendite di partecipazioni - -
- dividendi incassati su partecipazioni - 18.837
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 8.065.000 8.049.000
- vendite di attività materiali - -
- vendite di attività immateriali - -
- vendite di rami d'azienda - -

2. Liquidità assorbita da (25.000) (6.188.000)
- acquisti di partecipazioni - -
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - (6.063.000)
- acquisti di attività materiali (25.000) (125.000)
- acquisti di attività immateriali - -
- acquisti di rami d'azienda - -

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento 8.040.000 1.879.837

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA

- emissioni/acquisti di azioni proprie (22.919) 6.825
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale - 6.435
- distribuzione dividendi e altre finalità (55.251) -

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (78.170) 13.260

LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (133.538) 1.312.071

LEGENDA:     (+) generata       (-) assorbita
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RICONCILIAZIONE

Voci di Bilancio
IMPORTO

31-12-2007 31-12-2006

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 2.711.881 2.002.644

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (133.538) 1.312.071

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - -

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 2.578.343 3.314.715
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